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ULTIMISSIME

Al via 8 edizione Gis 2021, le giornate
del sollevamento e dei trasporti
eccezionali
ULTIMISSIME ADN

Giovedì 23 Settembre 2021

Roma, 23 set. (Adnkronos) - Al via giovedì 7 Ottobre 2021 a Piacenza Expo l 8ª

edizione del Gis, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, la

più importante manifestazione europea dedicata al comparto. Per tre giorni, nei 41

mila metri quadri del polo fieristico piacentino, 400 espositori italiani e stranieri

offriranno una vetrina privilegiata sulle nuove proposte e le innovazioni tecnologiche

del mondo del sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale

e portuale e trasporti eccezionali. Il Gis 2021, che torna a due anni di distanza dalla

trionfale edizione del 2019, non solo è la più grande mostra-convegno dedicata al

comparto a livello europeo, ma è anche la prima a livello mondiale che si terrà

totalmente in presenza, dopo la ripartenza post-pandemia.

"Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni fieristiche nazionali e

internazionali legate al mercato del sollevamento siano state cancellate o posticipate,

ha generato una forte aspettativa che sta incrementando l interesse per questa nuova

edizione - commenta Fabo Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions, realtà

primaria nella comunicazione industriale e organizzatrice della fiera - La quasi totalità

delle aziende italiane ed estere presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la

prima volta alla mostra piacentina, rivelando macchine, attrezzature e tecnologie

assolutamente inedite".

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane del

Sollevamento 67 tra Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero del Lavoro e

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili i quali hanno concesso il loro

patrocinio , all Inal, alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, fino alla

Regione Emilia Romagna, all Esercito Italiano e Comune di Piacenza.

Al continuo e costante sviluppo del Gis hanno certamente contribuito le associazioni

di categoria (sia italiane che estere), enti rappresentativi di ogni segmento del

comparto del sollevamento e dei trasporti, che sostengono la manifestazione fin dalla

sua prima edizione del 2009. Tra queste, l associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica (Anfia), l Associazione italiana sistemi di sollevamento, elevazione e

movimentazione (Aisem), Assologistica, l Associazione Nazionale Noleggi Autogru e

Trasporti Eccezionali (Anna), la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

della Logistica (Confetra) e l Assonolo, l Associazione Distributori e Noleggiatori di

Beni Strumentali. Come da tradizione, alcune di queste associazioni organizzeranno

al Gis 2021 i loro convegni annuali (il programma completo dei convegni è scaricabile

dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell 8ª edizione è il 'Gis by Night', uno speciale evento serale

dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all interno dei padiglioni della Fiera saranno,

infatti, collocati punti di ristorazione tematici e di intrattenimento musicale che

consentiranno ai partecipanti alla serata utili contatti di lavoro in un atmosfera

decisamente rilassata.
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Il 'Gis by Night' costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere

specialistiche e rappresenta un ulteriore sfida tutta italiana destinata ad accrescere il

prestigio della kermesse piacentina.
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ADNKRONOS

Al via 8 edizione Gis 2021, le giornate del
sollevamento e dei trasporti eccezionali

Di Redazione | 23 set 2021

R oma, 23 set. Al via giovedì 7 Ottobre 2021 a Piacenza Expo l'8ª edizione
del Gis, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali,
la più importante manifestazione europea dedicata al comparto. Per tre

giorni, nei 41 mila metri quadri del polo fieristico piacentino, 400 espositori
italiani e stranieri offriranno una vetrina privilegiata sulle nuove proposte e le
innovazioni tecnologiche del mondo del sollevamento di materiali, lavoro in
quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Il Gis 2021,
che torna a due anni di distanza dalla trionfale edizione del 2019, non solo è la
più grande mostra-convegno dedicata al comparto a livello europeo, ma è anche
la prima a livello mondiale che si terrà totalmente in presenza, dopo la
ripartenza post-pandemia.

"Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni fieristiche nazionali e
internazionali legate al mercato del sollevamento siano state cancellate o
posticipate, ha generato una forte aspettativa che sta incrementando l'interesse
per questa nuova edizione - commenta Fabo Potestà, direttore di Mediapoint &
Exhibitions, realtà primaria nella comunicazione industriale e organizzatrice
della fiera - La quasi totalità delle aziende italiane ed estere presenti esporrà i
propri prodotti e servizi per la prima volta alla mostra piacentina, rivelando
macchine, attrezzature e tecnologie assolutamente inedite".

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane del
Sollevamento 67 tra Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero del
Lavoro e Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – i quali hanno
concesso il loro patrocinio –, all'Inal, alla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, fino alla Regione Emilia Romagna, all'Esercito Italiano e
Comune di Piacenza.
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Al continuo e costante sviluppo del Gis hanno certamente contribuito le
associazioni di categoria (sia italiane che estere), enti rappresentativi di ogni
segmento del comparto del sollevamento e dei trasporti, che sostengono la
manifestazione fin dalla sua prima edizione del 2009. Tra queste, l'associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica (Anfia), l'Associazione italiana
sistemi di sollevamento, elevazione e movimentazione (Aisem), Assologistica,
l'Associazione Nazionale Noleggi Autogru e Trasporti Eccezionali (Anna), la
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) e
l'Assonolo, l'Associazione Distributori e Noleggiatori di Beni Strumentali. Come
da tradizione, alcune di queste associazioni organizzeranno al Gis 2021 i loro
convegni annuali (il programma completo dei convegni è scaricabile dal sito
della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell'8ª edizione è il 'Gis by Night', uno speciale evento serale
dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all'interno dei padiglioni della Fiera
saranno, infatti, collocati punti di ristorazione tematici e di intrattenimento
musicale che consentiranno ai partecipanti alla serata utili contatti di lavoro in
un'atmosfera decisamente rilassata.

Il 'Gis by Night' costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere
specialistiche e rappresenta un'ulteriore sfida tutta italiana destinata ad
accrescere il prestigio della kermesse piacentina.
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Semaforo verde agli
autoarticolati da 18 metri

Via libera agli autoarticolati
d a  1 8  m e t r i  e  a  m e z z i
pubblici fino a 24 metri.
S o n o  p a s s a t i  p o c h i  g i o r n i  d a l l a
pubblicazione, in Gazzetta Ufficiale, del
Decreto Legge N° 121 che dà il via
libera agli autoarticolati da 18 metri. Si
tratta del DL chiamato ‘Infrastrutture’,

che dovrà essere convertito in legge entro 60 giorni, che liberalizza in Italia la
circolazione degli autoarticolati con una lunghezza fino a 18 metri. Avviato nel
2009 dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e da ANFIA, il
Progetto Diciotto ha voluto analizzare nell’uso quotidiano l’impiego di veicoli
composti da trattore e semirimorchio con lunghezza complessiva di 18 metri,
superiore quindi al limite attuale di 16,5 metri; la massa totale a terra rimane
invece invariata. Si sono voluti valutare gli eventuali vantaggi nell’esercizio,
nella convenienza economica e nell’ottimizzazione logistica. Oggetto di esame
anche guidabilità, manovrabilità, stabilità e sicurezza e, dato che i risultati sono
stati positivi, si è dato il via libera agli autoarticolati da 18 metri.

 

Adeguamenti normativi per il via libera agli autoarticolati
da 18 metri
Questo DL modifica il Nuovo Codice della Strada (come definito dal DL 30 aprile
1992 n. 285) ad esempio nel Comma 2 dell'Articolo 61. Il primo paragrafo recita
ora: "Gli autoarticolati e gli autosnodati non devono eccedere la lunghezza
totale, compresi gli organi di traino, di 18 m, sempre che siano rispettati gli altri
limiti stabiliti nel regolamento". È stato inoltre aggiunto un Comma 2 Bis che

RICAMBI TRUCK
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

consente un aumento della lunghezza dei veicoli per il trasporto pubblico: “Gli
autosnodati e i filosnodati destinati a sistemi di trasporto pubblico rapido
possono raggiungere la lunghezza massima di 24 m su itinerari in corsia
riservata autorizzati dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili”. Queste modifiche puntano a ridurre traffico e inquinamento
aumentando la capacità di carico dei veicoli: in questo modo occorrono meno
corse per trasportare lo stesso numero di persone o la stessa quantità di
merci.

 

I l  v i a  l i b e r a  a g l i
autoarticolati da 18 metri
nasce da esperienze positive
Esprime soddisfazione per il via libera
agli autoarticolati da 18 metri Andrea
Zambon Bertoja,  Pres idente del la
Sezione Rimorchi di ANFIA, quando
d i c h i a r a  c h e  “I l  r iconoscimento

normativo della circolazione dei complessi veicolari a 18 metri, è la naturale
conclusione del Progetto Diciotto di cui ANFIA è promotore e nel quale, con i
suoi associati, ha sempre creduto, visti gli ottimi risultati in termini di sicurezza
stradale e di ottimizzazione dei flussi logistici evidenziati nel corso degli oltre 10
anni di sperimentazione”. In effetti il Gruppo SMET, primario attore della
logistica coinvolto nel Progetto Diciotto, comunicava già nel 2017, una volta
terminata la seconda fase della sperimentazione, che ”secondo i Responsabili
dell’Ufficio traffico si è riscontrata una diminuzione del 12% nel numero di
viaggi. Il 74% degli autisti, invece, non ha rilevato differenze fra gli autoarticolati
da 18 metri e quelli tradizionali, non riscontrando problemi di manovrabilità.
Una percentuale maggiore, pari all’83%, ha percepito la stessa sicurezza e il 7%
ha detto che è addirittura migliorata. La domanda più importante ‘c’è stato un
peggioramento delle prestazioni e, in particolare, per i tempi di percorrenza?’
ha avuto una risposta negativa dal 92% degli autisti, una grande maggioranza
che non harilevato scadimenti prestazionali”. Il via libera agli autoarticolati da
1 8  m e t r i ,  q u i n d i ,  a p p a r e  b e n  m o t i v a t o  e  p o t r e b b e  c o n t r i b u i r e  a
decongestionare il traffico pesante e renderlo più sostenibile, insieme al
trasporto pubblico.

23 SETTEMBRE 2021
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ANFIA / Mercato: luglio-agosto instabile per gli autocarri,
ripresa per trainati e autobus
Giovedí, 23 settembre 2021

Per il mercato degli autocarri l’estate si muove a due
velocità, confermando, a luglio, la tendenza positiva del
primo semestre 2021, che si inverte, invece, ad agosto.
Di contro, i veicoli trainati confermano sia a luglio che ad
agosto il trend di ripresa dei primi 6 mesi dell’anno.
Analizzando nel dettaglio il mercato di luglio 2021, nel
mese sono stati rilasciati 2.438 libretti di circolazione di
nuovi autocarri (+9,9% rispetto a luglio 2020) e 1.386
libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+30,1%),
suddivisi in 135 rimorchi (-1,5%) e 1.251 semirimorchi
(+34,8%).
Ad agosto, i libretti di circolazione di nuovi autocarri
rilasciati sono 1.262 (-7,7%), mentre per i rimorchi e

semirimorchi pesanti ammontano a 1.150 (+94,3%), suddivisi in104 rimorchi (+42,5%) 1.046
semirimorchi +101,5 %).
Nel cumulato gennaio-agosto 2021 si contano 17.282 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 35%
in più rispetto allo stesso periodo del 2020, e 10.372 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e
semirimorchi pesanti (+44,6% rispetto a gennaio-agosto 2020), così ripartiti: 984 rimorchi (+45,3%) e
9.388 semirimorchi (+44,5%).
Per gli autocarri, a gennaio-agosto 2021 tutte le aree geografiche italiane registrano nuovamente
incrementi a due cifre: +43,6% l’area del Sud e Isole +38,6% il Nord Est, +34,8% il Nord-Ovest,
+18,4% le regioni del Centro.
Per classi di peso, la maggior parte dei segmenti registra un risultato positivo. I veicoli da 16
tonnellate in su a riportano la crescita più significativa, +39,4%, nei primi otto mesi del 2021. Con
14.344 unità vendute a gennaio-agosto dell’anno corrente, questo segmento rappresenta la classe di
peso più consistente in termini di volumi. Seguono, nella classifica, gli autocarri con peso superiore a
6 e fino a 8 tonnellate (+35,5%) e quelli sopra le 12 e sotto le 16 tonnellate (+32,9%). Peggiora,
invece, la flessione, già registrata a giugno, degli autocarri superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che
chiudono a -22,9%. Ribasso più contenuto per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (-8,7%) e per quello
sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-8,3%). Per i veicoli sopra le 11,5 e fino a 12 t la variazione è
invece positiva (+25%).
Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 29,3% nel periodo gennaio-agosto 2021, mentre i trattori
stradali chiudono il cumulato a +41,6%. Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un
trend di crescita a doppia cifra nel progressivo 2021, rispettivamente a +47,3% e +34%.
Analizzando il mercato per alimentazione, nei primi 8 mesi del 2021 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 6,1% (era del 5,4% a gennaio-agosto 2020), per un totale di 1.055 unità,
mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano appena lo 0,2% del totale (era
0,4% a gennaio-agosto 2020).
Anche i veicoli trainati, nei primi otto mesi del 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le aree
geografiche: +69,9% nel Nord-Est, +53,7% per le regioni del Centro, +39,5% nell’area Sud e isole,
+22,2% nel Nord-Ovest. Le marche estere totalizzano 5.914 libretti di circolazione nel progressivo da
inizio anno (+52,2%), mentre le marche nazionali, con 4.458 libretti, crescono del 35,5%. Per
sostenere la graduale ripresa del comparto del trasporto merci e accompagnarlo nella transizione
tecnologica in corso occorre dare continuità e maggiore forza alle misure di rinnovo del parco
circolante in chiave green e a beneficio della sicurezza.
Dopo la chiusura, il 14 agosto scorso, della seconda finestra di incentivazione del Decreto
investimenti autotrasporto 2020-2021 – le cui le risorse, con l’eccezione del plafond per le casse
mobili, si sono esaurite in pochi giorni, con contributi “prenotati” che superano le disponibilità –
ribadiamo la necessità di un’immediata attivazione delle due misure in cantiere presso il MIMS a
sostegno degli investimenti e della transizione ecologica del settore autotrasporto.
E’ essenziale mantenere ed accelerare la spinta alle alimentazioni alternative, dando alle imprese un
sostegno importante in termini economici che le indirizzi verso investimenti sostenibili in grado di
contribuire alla roadmap di decarbonizzazione del settore trasporti. 

1

    ILMONDODEITRASPORTI.COM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

23-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 18 al 24 settembre 2021 II Pag. 8



NEWS

ECONOMIA
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sollevamento e dei
trasporti eccezionali

23 SETTEMBRE 2021 DI ADNKRONOS

NEWS

Roma, 23 set. (Adnkronos) - Al via giovedì 7 Ottobre 2021 a Piacenza Expo l’8ª edizione del Gis,

le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, la più importante

manifestazione europea dedicata al comparto. Per tre giorni, nei 41 mila metri quadri del polo

 eristico piacentino, 400 espositori italiani e stranieri o riranno una vetrina privilegiata sulle

nuove proposte e le innovazioni tecnologiche del mondo del sollevamento di materiali, lavoro

in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali. Il Gis 2021, che torna a

due anni di distanza dalla trionfale edizione del 2019, non solo è la più grande mostra-

convegno dedicata al comparto a livello europeo, ma è anche la prima a livello mondiale che si

terrà totalmente in presenza, dopo la ripartenza post-pandemia.

"Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni  eristiche nazionali e internazionali

legate al mercato del sollevamento siano state cancellate o posticipate, ha generato una

forte aspettativa che sta incrementando l’interesse per questa nuova edizione - commenta

Fabo Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions, realtà primaria nella comunicazione

industriale e organizzatrice della  era - La quasi totalità delle aziende italiane ed estere

FRANCHISING  NEWS  CIRCULAR ECONOMY E SOSTENIBILITÀ  
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presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la prima volta alla mostra piacentina, rivelando

macchine, attrezzature e tecnologie assolutamente inedite".

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane del Sollevamento

67 tra Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero del Lavoro e Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – i quali hanno concesso il loro patrocinio –, all’Inal,

alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome,  no alla Regione Emilia Romagna,

all’Esercito Italiano e Comune di Piacenza.

Al continuo e costante sviluppo del Gis hanno certamente contribuito le associazioni di

categoria (sia italiane che estere), enti rappresentativi di ogni segmento del comparto del

sollevamento e dei trasporti, che sostengono la manifestazione  n dalla sua prima edizione

del 2009. Tra queste, l’associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica (An a),

l’Associazione italiana sistemi di sollevamento, elevazione e movimentazione (Aisem),

Assologistica, l’Associazione Nazionale Noleggi Autogru e Trasporti Eccezionali (Anna), la

Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica (Confetra) e l’Assonolo,

l’Associazione Distributori e Noleggiatori di Beni Strumentali. Come da tradizione, alcune di

queste associazioni organizzeranno al Gis 2021 i loro convegni annuali (il programma completo

dei convegni è scaricabile dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell’8ª edizione è il 'Gis by Night', uno speciale evento serale dedicato agli

espositori e ai loro ospiti: all’interno dei padiglioni della Fiera saranno, infatti, collocati punti di

ristorazione tematici e di intrattenimento musicale che consentiranno ai partecipanti alla

serata utili contatti di lavoro in un’atmosfera decisamente rilassata.

Il 'Gis by Night' costituisce una novità nello scenario internazionale delle  ere specialistiche e

rappresenta un’ulteriore s da tutta italiana destinata ad accrescere il prestigio della

kermesse piacentina.

ADNKRONOS, NEWSTAGS

LASCIA IL TUO COMMENTO

Caratteri rimanenti: 400
INVIA

Testo
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AdnKronos > Cronaca >

Al via 8 edizione Gis 2021, le giornate del
sollevamento e dei trasporti eccezionali

 Redazione AdnKronos    23 Settembre 2021| 

Roma, 23 set. (Adnkronos) - Al via giovedì 7 Ottobre 2021 a Piacenza Expo

l’8ª edizione del Gis, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti

Eccezionali, la più importante manifestazione europea dedicata al comparto.

Per tre giorni, nei 41 mila metri quadri del polo fieristico piacentino, 400

espositori italiani e stranieri offriranno una vetrina privilegiata sulle nuove

proposte e le innovazioni tecnologiche del mondo del sollevamento di

materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti

eccezionali. Il Gis 2021, che torna a due anni di distanza dalla trionfale

edizione del 2019, non solo è la più grande mostra-convegno dedicata al

comparto a livello europeo, ma è anche la prima a livello mondiale che si

terrà totalmente in presenza, dopo la ripartenza post-pandemia.

"Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni fieristiche

nazionali e internazionali legate al mercato del sollevamento siano state

cancellate o posticipate, ha generato una forte aspettativa che sta

incrementando l’interesse per questa nuova edizione - commenta Fabo

Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions, realtà primaria nella

comunicazione industriale e organizzatrice della fiera - La quasi totalità delle

aziende italiane ed estere presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la

prima volta alla mostra piacentina, rivelando macchine, attrezzature e

tecnologie assolutamente inedite".

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane

del Sollevamento 67 tra Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero

del Lavoro e Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – i quali

hanno concesso il loro patrocinio –, all’Inal, alla Conferenza delle Regioni e

delle Province Autonome, fino alla Regione Emilia Romagna, all’Esercito

Italiano e Comune di Piacenza.

Al continuo e costante sviluppo del Gis hanno certamente contribuito le

associazioni di categoria (sia italiane che estere), enti rappresentativi di ogni

segmento del comparto del sollevamento e dei trasporti, che sostengono la

manifestazione fin dalla sua prima edizione del 2009. Tra queste,

l ’associazione Nazionale Fil iera Industria Automobilistica (Anfia) ,

l’Associazione italiana sistemi di sollevamento, elevazione e movimentazione

(Aisem), Assologistica, l’Associazione Nazionale Noleggi Autogru e Trasporti

  Cerca nel sito...
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Eccezionali (Anna), la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della

Logistica (Confetra) e l’Assonolo, l’Associazione Distributori e Noleggiatori di

Beni Strumentali. Come da tradizione, alcune di queste associazioni

organizzeranno al Gis 2021 i loro convegni annuali (il programma completo

dei convegni è scaricabile dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell’8ª edizione è il ’Gis by Night’, uno speciale evento

serale dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all’interno dei padiglioni della

Fiera saranno, infatti ,  collocati punti di r istorazione tematici e di

intrattenimento musicale che consentiranno ai partecipanti alla serata utili

contatti di lavoro in un’atmosfera decisamente rilassata.

Il ’Gis by Night’ costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere

specialistiche e rappresenta un’ulteriore sfida tutta italiana destinata ad

accrescere il prestigio della kermesse piacentina.

Iscriviti alla newsletter

Inserisci la tua mail*  ISCRIVITI ORA

Iscrivendoti acconsenti al trattamento dei dati personali ai sensi del Dlgs 196/03.
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ULTIMISSIME
Giovedì 23 Settembre - agg. 14:14

Al via 8 edizione Gis 2021, le giornate
del sollevamento e dei trasporti
eccezionali
ULTIMISSIME ADN

Giovedì 23 Settembre 2021

Roma, 23 set. (Adnkronos) - Al via giovedì 7 Ottobre 2021 a Piacenza Expo l 8ª

edizione del Gis, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti Eccezionali, la

più importante manifestazione europea dedicata al comparto. Per tre giorni, nei 41

mila metri quadri del polo fieristico piacentino, 400 espositori italiani e stranieri

offriranno una vetrina privilegiata sulle nuove proposte e le innovazioni tecnologiche

del mondo del sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale

e portuale e trasporti eccezionali. Il Gis 2021, che torna a due anni di distanza dalla

trionfale edizione del 2019, non solo è la più grande mostra-convegno dedicata al

comparto a livello europeo, ma è anche la prima a livello mondiale che si terrà

totalmente in presenza, dopo la ripartenza post-pandemia.

"Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni fieristiche nazionali e

internazionali legate al mercato del sollevamento siano state cancellate o posticipate,

ha generato una forte aspettativa che sta incrementando l interesse per questa nuova

edizione - commenta Fabo Potestà, direttore di Mediapoint & Exhibitions, realtà

primaria nella comunicazione industriale e organizzatrice della fiera - La quasi totalità

delle aziende italiane ed estere presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la

prima volta alla mostra piacentina, rivelando macchine, attrezzature e tecnologie

assolutamente inedite".

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane del

Sollevamento 67 tra Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero del Lavoro e

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili i quali hanno concesso il loro

patrocinio , all Inal, alla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, fino alla

Regione Emilia Romagna, all Esercito Italiano e Comune di Piacenza.

Al continuo e costante sviluppo del Gis hanno certamente contribuito le associazioni

di categoria (sia italiane che estere), enti rappresentativi di ogni segmento del

comparto del sollevamento e dei trasporti, che sostengono la manifestazione fin dalla

sua prima edizione del 2009. Tra queste, l associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica (Anfia), l Associazione italiana sistemi di sollevamento, elevazione e

movimentazione (Aisem), Assologistica, l Associazione Nazionale Noleggi Autogru e

Trasporti Eccezionali (Anna), la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e

della Logistica (Confetra) e l Assonolo, l Associazione Distributori e Noleggiatori di

Beni Strumentali. Come da tradizione, alcune di queste associazioni organizzeranno

al Gis 2021 i loro convegni annuali (il programma completo dei convegni è scaricabile

dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell 8ª edizione è il 'Gis by Night', uno speciale evento serale

dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all interno dei padiglioni della Fiera saranno,

infatti, collocati punti di ristorazione tematici e di intrattenimento musicale che

consentiranno ai partecipanti alla serata utili contatti di lavoro in un atmosfera

decisamente rilassata.
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Il 'Gis by Night' costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere

specialistiche e rappresenta un ulteriore sfida tutta italiana destinata ad accrescere il

prestigio della kermesse piacentina.
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Coronavirus, nelle Marche 87 nuovi positivi: metà in un
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di Oliviero Costantini

SANGUE SULLE STRADE

Incidente mortale in A4, non si accorge del Tir fermo
davanti e il furgone si schianta: due morti, 5 incastrati tra le
lamiere

● I medici di famiglia del comprensorio fermano fanno il record con i
vaccini ● San Settimio al via con 460 bancarelle con il Green pass in tasca
per lo shopping

● Riceve video a luci rosse con minorenni: va dalla polizia postale e lo fa
arrestare

● Le Iene, 10 ragazze per Savino: ecco chi sono le nuove conduttrici (ma
c'è una regina)

● Abusi sulla figlia della compagna, la bimba di 6 anni doveva fare l'attrice
porno: chiesti 14 anni

Scopri di più e personalizza Accetta

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

23-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 18 al 24 settembre 2021 II Pag. 14



Q

giovedì, 23 settembre 2021

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Ambiente ed Energia »  Camion: sale il gas, scende l’elettrico »

Camion: sale il gas, scende l’elettrico

23 settembre 2021

2d6b5bdf838df7cbbb618827484e4e82.jpg

uotidiano Energia - La mobilità pesante italiana si orienta

sempre più verso il gas. Lo confermano i dati sulle

immatricolazioni diffusi oggi da Anfia, che indicano nei primi 8

mesi dell’anno una quota dei mezzi a Cng e Gnl del 6,1% (1.055 unità)

contro il 5,4% dello stesso periodo 2020. Gli autocarri elettrici e ibridi

(gasolio/elettrico) non sono andati invece oltre lo 0,2% del totale,

dimezzando lo 0,4% del gennaio-agosto dell’anno scorso.

23 settembre 2021
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SEI IN:  Home »  EVENTI »  Al via Giovedì 7 Ottobre il GIS 2021, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei trasporti eccezionali

Cerca...  

HOME CAVE CANTIERI MACCHINE MATERIALI SUOLO SOTTOSUOLO STRADE COSTRUZIONI

COLLABORAZIONI NEWS VIDEO CHI SIAMO

ULTIME PIU' CLICCATE

42 pneumatici giganti
EARTHMAX SR 468 di BKT
destinati alla miniera SECL

IVECO e Nikola inaugurano a
Ulm un’impianto di
produzione per veicoli
elettrici pesanti

MAN Truck & Bus Italia al “XV
Forum Economico Italio-​-
Tedesco. Ripartiamo
dall’Europa!”

Renault Trucks arricchisce la
sua gamma di VEICOLI
elettrici

Realizza la tua visione con la
nuova serie di escavatori
gommati Zaxis 7 Hitachi

JLG, il Customer Care si
rinnova

SOA Corporate riconferma la
fiducia nella Losanga con
cinque nuove unità Renault
Trucks T High

IVECO consegna dieci IVECO
S-WAY a Riboni RBN srl per il
trasporto farmaci sulle tratte
internazionali

EVENTI23/09/2021

Al via Giovedì 7 Ottobre il GIS 2021, le Giornate Italiane del
Sollevamento e dei trasporti eccezionali

Già 400 gli espositori confermati alla tre giorni in programma a Piacenza Expo dal 7 al 9 Ottobre

2021 per la più importante manifestazione europea dedicata al comparto

Per tre giorni, nei 41 mila metri quadri del polo fieristico piacentino, 400 espositori italiani e stranieri

offriranno una vetrina privilegiata sulle nuove proposte e le innovazioni tecnologiche del mondo del

sollevamento di materiali, lavoro in quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti eccezionali.

Il GIS 2021, che torna a due anni di distanza dalla trionfale edizione del 2019, non solo è la più grande    

 mostra-convegno dedicata al comparto a livello europeo, ma è anche la prima a livello mondiale che si

terrà totalmente in presenza, dopo la ripartenza post-pandemia.

 «Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni fieristiche nazionali e internazionali legate al

mercato del sollevamento siano state cancellate o posticipate, ha generato una forte aspettativa che sta

incrementando l'interesse per questa nuova edizione - dichiara Fabio Potestà, direttore di Mediapoint

& Exhibitions, realtà primaria nella comunicazione industriale e organizzatrice della fiera. - La

quasi totalità delle aziende italiane ed estere presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la prima volta

alla mostra piacentina, rivelando macchine, attrezzature e tecnologie assolutamente inedite».

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle Giornate Italiane del Sollevamento 67 tra

Istituzioni e Associazioni di categoria: dal Ministero del Lavoro e Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili - i quali hanno concesso il loro patrocinio -, all'Inal, alla Conferenza delle Regioni e
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COLLABORAZIONI

A.N.I.M. Associazione
Nazionale Ingegneri Minerari,
delle Georisorse, delle
Geotecnologie, dell’Ambiente
e del Territorio

FEDERCAVE Federazione
Italiana tra le Associazioni
Regionali per le Attività
Estrattive

A.N.E.P.L.A. Associazione
Nazionale Estrattori e
Produttori Lapidei ed Affini

delle Province Autonome, fino alla Regione Emilia Romagna, all'Esercito Italiano e Comune di

Piacenza.

Al continuo e costante sviluppo del GIS hanno certamente contribuito le associazioni di categoria (sia

italiane che estere), enti rappresentativi di ogni segmento del comparto del sollevamento e dei trasporti,

che sostengono la manifestazione fin dalla sua prima edizione del 2009. Tra queste, l'associazione

Nazionale Filiera Industria Automobilistica (ANFIA), l'Associazione italiana sistemi di

sollevamento, elevazione e movimentazione (AISEM), ASSOLOGISTICA, l'Associazione Nazionale

Noleggi Autogru e Trasporti Eccezionali (ANNA), la Confederazione Generale Italiana dei Trasporti

e della Logistica (CONFETRA) e l'ASSONOLO, l'Associazione Distributori e Noleggiatori di Beni

Strumentali.

Come da tradizione, alcune di queste associazioni organizzeranno al GIS 2021 i loro convegni annuali (il

programma completo dei convegni è scaricabile dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Ennesima novità dell'8ª edizione è il "GIS by Night", uno speciale evento serale dedicato agli espositori e ai

loro ospiti: all'interno dei padiglioni della Fiera saranno, infatti, collocati punti di ristorazione tematici e di

intrattenimento musicale che consentiranno ai partecipanti alla serata utili contatti di lavoro in

un'atmosfera decisamente rilassata.

Il "GIS by Night" costituisce una novità nello scenario internazionale delle fiere specialistiche e rappresenta

un'ulteriore sfida tutta italiana destinata ad accrescere il prestigio della kermesse piacentina.

Per maggiori informazioni: www.gisexpo.it
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      

  Home Chi siamo Categorie 

di Massimo Pellegrino, responsabile Area rapporti con le reti di distribuzione indipendenti di Anfia-Aftermarket
Analizzando i risultati del primo semestre 2021, si evince chiaramente che tutte le famiglie presenti nel
Barometro aftermarket di Anfia sono in territorio positivo, pur scontando la mancanza, ormai cronica, di materie
prime e di conseguenza i ritardi nelle spedizioni dei prodotti finiti.
Si prevede un trend positivo della domanda da parte di tutta la filiera anche nella seconda parte dell’anno, in cui ci
si attende una richiesta “reale” di ricambi generata dagli autoriparatori a differenza di quanto accaduto nei primi sei mesi,
soprattutto nel primo trimestre, quando la domanda, pur molto positiva, è risultata in parte inficiata dall’attività di
ricreazione degli stock di magazzino da parte dei distributori e dei ricambisti
Infine, si osserva una maggiore attenzione alla manutenzione, sia predittiva sia curativa, da parte
degli automobilisti, in particolare per mantenere in perfetta efficienza le automobili di famiglia.

Barometro aftermarket: bene le manutenzioni

    

 May 15, 2021
 22

Auto elettrica:
emergono…

 June 16, 2021
 21

Elettrico imposto…
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AUTO, GLI EFFETTI COLLATERALI DELLA RIVOLUZIONE ENERGETICA: "MIGLIAIA DI
LAVORATORI A RISCHIO"

WhatsApp
Condividi
Tra i 300 e i 400 milioni per accompagnare l'industria dell'automotive italiana,
un'eccellenza in tutto il mondo, verso quello che si delinea come un futuro ormai sempre
più concreto e sempre più vicino: l'elettrificazione totale.
L'annuncio di un fondo per la riconversione dell'industria è arrivato dal viceministro
Gilberto Pichetto Fratin, poche parole pronunciate a un convegno sull'auto organizzato dai
sindacati che quasi sono passate sotto traccia, ma che confermano l'impegnativa roadmap
per una transizione complessa, che avrà ripercussioni sull'intero comparto. A oggi Pichetto
si è limitato ad annunciare il fondo - dai 300 ai 400 milioni - e la durata (all'incirca 10 anni),
ma in attesa di avere maggiori informazioni l'industria non può stare a guardare e deve
necessariamente accettare la sfida della decarbonizzazione. Soprattutto alla luce
dell'innalzamento del target sul taglio delle emissioni al 2030.
II 2030 è infatti ranno entro cui la Commissione Europea, con l'adozione del pacchetto
climatico "Fit for 55", ha proposto una "terapia d'urto" per raggiungere gli obiettivi del
Green Deal: riduzione delle emissioni di gas serra del 55% rispetto al 1990. Un traguardo
molto ambizioso, tenuto conto che in trent'anni, dal 1990 al 2020, le emissioni dell'Ue si
sono ridotte del 20%, e che il Green Deal prevede che vengano più che dimezzate in meno
di 10 anni con l'obiettivo di arrivare alla "carbon neutrality" entro il 2050. La tappa
intermedia sembra essere inoltre una delle più impegnative: il bando dei motori a
combustione interna entro il 2035, con il divieto di vendere e far circolare mezzi che non
siano elettrificati.
Poco più di 10 anni, insomma, per rivoluzionare l'industria dall'interno, cambiare l'intero
piano produttivo e cercare allo stesso tempo di salvare migliaia di posti di lavoro. Una sfida
difficilissima, che costringe le aziende ad agire subito, perché, come spiega a Today
Gianmarco Giorda, direttore di Anfia, l'Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, "i tempi sono molto stretti".
Dottor Giorda, un parere a caldo su quanto annunciato da Pichetto.
II viceministro ha dato alcuni numeri, ma è tutto da costruire. Siamo a disposizione del
governo per sederci intorno a un tavolo e cercare di definire le priorità per l'intero settore
industriale. Quelli annunciati sono fondi che devono essere messi in campo per la
transizione verso l'elettrificazione, ma bisogna farlo velocemente, perché l'urgenza c'è ed
è significativa. Le proposte del Fit for 55, se confermate, chiaramente costringerebbero
l'industria italiana ed europea a mettere in campo in tempi molto veloci nuovi piani e
strategie. II fondo di cui si è parlato dovrebbe dare una mano alle aziende per riconvertire
la produzione, e noi avremo centinaia di aziende che di qui ai prossimi anni dovranno
reinventarsi con nuovi prodotti e nuove attività, migliaia di lavoratori che dovranno essere
formati per nuove task.
Chi subirà maggiormente le conseguenze di questa rivoluzione energetica, dal punto di
vista dell'occupazione?
lo credo che le più penalizzate saranno le aziende che fanno componenti e prodotti per le
auto a combustione interna. Sarà necessario un reskilling del personale, trasformare le
competenze di alcune maestranze in qualcosa di diverso sulla base delle esigenze del
futuro, ma bisogna capire se ci sarà spazio per tutti. La formazione va bene se hai
un'attività da svolgere, ma è necessario capire se le aziende riusciranno a convertire le
loro produzioni, soprattutto quelle aziende che producono componenti all'esclusivo
servizio delle auto "tradizionali". In un'auto elettrica tra l'altro i componenti sono molto
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meno, e i costruttori in parallelo stanno internalizzando le produzioni che avevano dato
fuori, per cui la torta si sta restringendo e le opportunità sono minori. Molte delle oltre 2.000
aziende di componentistica italiana potrebbero chiudere.
In effetti sono diversi i marchi che hanno annunciato l'intenzione di costruire internamente
alcuni componenti. Soprattutto si parla delle batterie per le auto elettriche, Volkswagen,
tanto per citarne uno, ha già confermato la produzione "in-house".
Certo, i costruttori di veicoli hanno a loro volta il problema di avere stabilimenti che oggi
producono motori termici, trasmissioni e altri componenti, per cui fare batterie all'interno
del gruppo è un modo per saturare manodopera che non ci sarà più nei prossimi anni. Chi
è in difficoltà è il mondo della componentistica di primo, secondo e terzo livello, non è
detto che ci sarà spazio per tutti e che tutti saranno in grado di riconvertirsi, dipende dalla
volontà degli imprenditori di rimettersi in gioco, dalla richiesta, dalla capacità economica.
Il rischio è che alcuni pezzi di filiera nei prossimi anni possano restare fuori dalla
produzione.
Tagliare le emissioni è diventato un obiettivo primario e indispensabile per la salvaguardia
del pianeta e per combattere il riscaldamento globale. Se ne parla da diversi anni, e molte
aziende si sono già mosse verso l'elettrico, però si ha la percezione che l'Ue abbia fatto
uno scatto deciso in avanti, quasi all'improvviso, quantomeno per i non addetti ai lavori.
Di questi temi si parla da anni, ma una proposta così dirompente come quella del 14 luglio
(il Fit for 55, ndr), che prevede la messa fuori mercato dei motori endotermici dal 2035, è
molto forte. Tutti quanti siamo orientati verso la decarbonizzazione, ma gli obiettivi
ambientali devono essere compatibili con quelli sociali, l'asse dei tempi è una variabile
fondamentale. Vanno bene proposte forti, ma che siano gestibili anche nei tempi, 15 anni
per l'industria dell'automotive non sono tanti. Questa è comunque solo una proposta, nel
momento in cui si deciderà, e se dovesse essere confermato il bando dei motori termici al
2035, significherebbe che già dal 2023-2024 le case auto non svilupperanno altri motori
termici, il che significa che l'effetto sul mondo produttivo ci sarebbe molto prima del 2035. I
volumi diminuiranno man mano che si avvicina l'anno della tagliola, i consumatori
avranno difficoltà a comprare una macchina che potrebbe avere un valore residuo molto
basso e inizieranno a verificarsi le conseguenze sul mondo del lavoro.
L'industria italiana dell'automotive è pronta ad affrontare questa sfida, secondo lei?
Con il giusto supporto economico e tempi calibrati sì. In Italia abbiamo molte realtà che
stanno preparando i lavoratori del futuro e che stanno investendo sul cosiddetto
"upskilling", formazione ad hoc che consentirà nei prossimi anni che vi siano competenze
in grado di andare incontro alle esigenze del futuro. Molto c'è da fare molto però, ed è
importante lavorare adesso, perché se le aziende avranno bisogno di assumere personale
diverso dobbiamo essere in grado di fornire le giuste competenze, accompagnando tutti
verso i nuovi obiettivi.
© Riproduzione riservata

[ AUTO, GLI EFFETTI COLLATERALI DELLA RIVOLUZIONE ENERGETICA: "MIGLIAIA DI
LAVORATORI A RISCHIO" ]
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Dal 7 ottobre tornano a Piacenza Expo le
giornate GIS

Al via giovedì 7 ottobre 2021 a Piacenza Expo l’8ª edizione del
GIS, le Giornate Italiane del Sollevamento e dei Trasporti
Eccezionali, la più importante manifestazione europea dedicata al
comparto. Per tre giorni, nei 41 mila metri quadri del polo fieristico
piacentino, 400 espositori italiani e stranieri offriranno una
vetrina privilegiata sulle nuove proposte e le innovazioni
tecnologiche del mondo del sollevamento di materiali, lavoro in
quota, movimentazione industriale e portuale e trasporti
eccezionali. 

«Il fatto che dallo scorso anno tutte le altre manifestazioni
fieristiche nazionali e internazionali legate al mercato del
sollevamento siano state cancellate o posticipate, ha generato
una forte aspettativa che sta incrementando l’interesse per questa
nuova edizione – dichiara Fabio Potestà, direttore di Mediapoint
& Exhibitions, realtà primaria nella comunicazione industriale e
organizzatrice della fiera. – La quasi totalità delle aziende italiane
ed estere presenti esporrà i propri prodotti e servizi per la prima
volta alla mostra piacentina, rivelando macchine, attrezzature e
tecnologie assolutamente inedite».

Oltre agli espositori, hanno confermato il loro supporto alle
Giornate Italiane del Sollevamento 67 tra Istituzioni e Associazioni
di categoria: dal Ministero del Lavoro e  Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili – i quali hanno concesso
il loro patrocinio –, all’Inal, alla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome,  f i n o  a l l a  Regione Emilia Romagna,
all’Esercito Italiano e Comune di Piacenza.

Al costante sviluppo del GIS hanno certamente contribuito le
associaz ioni  d i  categor ia  (s ia  i ta l iane che estere) ,  ent i
rappresentativi di ogni segmento del comparto del sollevamento e
dei trasporti, che sostengono la manifestazione fin dalla sua prima
edizione del 2009. Tra queste, l’associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica (ANFIA), l’Associazione italiana sistemi
di sollevamento, elevazione e movimentazione (AISEM),
ASSOLOGISTICA, l’Associazione Nazionale Noleggi Autogru
e Trasporti Eccezionali (ANNA), la Confederazione Generale
Italiana dei Trasporti e della Logistica (CONFETRA) e l’ASSONOLO,
l’Associazione Distributori e Noleggiatori di Beni Strumentali.
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Dal 7 ottobre tornano a Piacenza
Expo le giornate GIS
24/09/2021

Le Giornate Italiane del Sollevamento e
dei Trasporti Eccezionali ospiteranno per
tre giorni 400 espositori italiani e
stranieri: una vetrina privilegiata su
nuove proposte e innovazioni del
settore.

read more..

L'Academy GS1 Italy al Festival dello
Sviluppo Sostenibile
24/09/2021

Quattro gli appuntamenti in
programma, tutti fruibili online dal 30
settembre el 18 ottobre prossimi, su
uno dei temi chiave per la filiara del
largo consumo.

read more..

Berlin Packaging apre la propria
sede nel veronese
24/09/2021

L'azienda leader nella fornitura di
contenitori in vetro, plastica, metallo e
chiusure è ora presente ad Albaredo
d’Adige, dove ha anche inaugurato il
primo Berlin Packaging Store.

read more..

“Italy Smart Export”: per le nostre
esportazioni c'è futuro se c'è
collaborazione pubblico-privato
24/09/2021

L'impegno è rendere “smart” le catene
logistiche, sfruttando la digitalizzazione
dei processi e l’innovazione della
blockchain. E' quanto emerso da un
importante convegno tenutosi a
Trieste.

read more..
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Come da tradizione, alcune di queste associazioni organizzeranno
al GIS 2021 i loro convegni annuali (il programma completo dei
convegni è scaricabile dal sito della manifestazione gisexpo.it).

Novità dell’8ª edizione è il “GIS by Night”, uno speciale evento
serale dedicato agli espositori e ai loro ospiti: all’interno dei
padiglioni della Fiera saranno, infatti, collocati punti di ristorazione
tematici e di intrattenimento musicale che consentiranno ai
partecipanti alla serata utili contatti di lavoro in un’atmosfera
decisamente rilassata.

Per maggiori informazioni: www.gisexpo.it
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Wireless di ultima generazione in
logistica: i trend in uno studio di
DHL Global Forwarding
06/07/2020

L'operatore ha pubblicato il "Next-
Generation Wireless in Logistics", trend
report che offre uno sguardo completo
sull'evoluzione delle reti wireless e sul
futuro dell'Internet of Things (IoT) nel
nostro settore.

read more..

A Venezia la supernave Dongbang
Giant No.3
09/06/2020

Il “gigante”, con i suoi 38 metri di
larghezza per 152 metri di lunghezza, è
una delle navi più larghe mai arrivate a
Marghera.

read more..

18 Maggio 2020, ripartono tutte le
attività economiche, produttive e
sociali
18/05/2020

Il DPCM di ieri 17 maggio, oltre a
richiamare il protocollo siglato con le
Parti sociali il 24/4, nonché per le
imprese della filiera logistica il protocollo
del 20/3, fa riferimento alle linee guida
per le attività che escono dal lockdown.

read more..

CGIA DI MESTRE E I COSTI,
INSOSTENIBILI, DELLA
BUROCRAZIA NOSTRANA
23/04/2020

L'Associazione Artigiani e Piccole
Imprese ricorda come l'inefficienza della
Pubblica Amministrazione gravi sulle
aziende italiane per oltre 57 miliardi di
euro l'anno e indica alcune praticabili
soluzioni per abbattere questo primato
negativo.

read more..

Home
Link
La rivista
Directory
Contatti
Perdita o avaria delle
merci, responsabilità e
obblighi dei 3PL
Dizionario della logistica

Sito
Le notizie di oggi
In primo piano
Dal mercato
L'intervista
Approfondimenti
Focus magazzini

Notizie

invia

Newsletter
Iscriviti alla nostra newsletter per ricevere
informazioni sulla logistica.

Social
Tweet

 

Editore Serdocks srl - Via Cornalia 19 - 20124 Milano - Capitale Sociale € 10.400,00 I.V. - P.I. e C.F. 0980781015 - Registro Imprese di Milano n. REA 1.325.849 
by TriplaW

2 / 2

    EUROMERCI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

24-09-2021

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - Settimana dal 18 al 24 settembre 2021 II Pag. 23



1

Data

Pagina

Foglio

   09-2021
1

/2021
Anno XXXII -Numero 8 - Settembre 2021 - curo 10,00
Fondato nel 1990 da Tommaso Tommasí
Poste Italiane S.p.A. - sped. in a.p. D.L. 353/2003 (cono. L. 27/02/2004 n°46)
art. I comma 1, C/RM/36/2014. Registrazione Tribunale di Roma n° 240/90 del 7 aprile 1990

Panel, estate in negativo, le stime Contratto di agenzia? Sì, no, forse
per settembre? Un altro segno meno Discordanze anche tra i Top Dealer
Crollo dell'auto sia a luglio (-
19,4%), sia ad agosto (-
27,3%). Nel cumulato oltre
260.000 unità perse rispetto
al 2019 (-20%), con la cresci-
ta sul 2020 che si riduce sem-
pre più (+30,9%). La previ-
sione di luglio segna 15 pun-
ti di scostamento (+20.000
consegne). Alla crisi il Go-
verno reagisce inserendo nel
DL Infrastrutture il rifinan-
ziamento del fondo Ecobo-
nus. Altalenanti i risultati del
Panel. Sale di 1,5 punti, ri-
spetto a giugno, la quota pre-
ventivi convertiti in ordini;
triplica il numero dei contat-
ti, la media social supera i
10.000 clic. Si abbassano i
lead (221), ma sale al 5% la
quota di realizzo. Il momento
difficile si avverte nei prono-
stici: per settembre la raccolta ordini è prevista in calo di 10 pun-
ti percentuali. E in flessione è previsto anche l'intero mercato na-
zionale, -8,41% per 143.000 consegne. Difficile tenere il passo
col settembre 2020, unico mese a chiudere col segno più: si im-
matricolarono, grazie agli incentivi, 156.357 autovetture
(+9,70% su settembre 2019). (A pagina 3)

DealerSTAT, Porsche il marchio
più apprezzato dai Concessionari
Per la terza volta negli ultimi 5 anni, Porsche è risultato essere il
marchio più apprezzato per valutazione complessiva dai Conces-
sionari italiani. Questo l'esito di DealerSTAT 2021, lo studio con
cui annualmente Quintegia rileva il grado di soddisfazione dei
Dealer nel rapporto con le Case. Porsche si è posizionata davanti
a Mercedes-Benz, con BMW a chiudere la Top 3. Riconoscimen-
ti sono andati anche ad Audi, numero 1 nell'Elettrificazione, e a
Kia, valutata la migliore nelle relazioni con la Rete. Complessi-
vamente, i Concessionari hanno manifestato un livello di soddi-
sfazione generale in crescita sul 2020. (Da pagina 6)

GRANDI MERCATI - AGOSTO 2021 SU AGOSTO 2020
EUROPA USA . GIAPPONE ITALIA

-1$ Ó7°-/o -17 OÓ%ti -2Q~º/o: 

Tendenza annua: settembre 2020 - agosto 2021

Contratto di agenzia si o no? Discordanti i pareri di alcuni dei Top
Dealer italiani. Plinio Vanini (Autotorino): "Nºn siamo contro il
cambiamento, però rivendichiamo l'opportunità di esserne prota-
gonisti. Occorrono elementi per un'analisi approfondita e stabili-
re tempi e modi". Alberto Di Tarano (Intergea): "Il modello di a-
genzia può funzionare con la produzione di auto inferiore alla do-
manda dei clienti, ma non in un periodo normale". Matthias Mo-
ser (Eurocar Italia): "Per i Concessionari diminuirebbe il rischio,
in gran parte trasferito all'importatore".

Nella Ue mancano i punti di ricarica
Acea: "Così si frena il mercato Ev"
Dei 27 Stati membri dell'Unione europea, 10 hanno un solo pun-
to di ricarica per 100 chilometri di strade principali; 18 ne hanno
meno di 5; solo 4 ne hanno più di 10. Acea, l'Associazione dei
Costruttori automotive europei, alle prese con i target di riduzio-
ne delle emissioni di CO„ evidenzia come questo sia uno dei
maggior deterrenti allo sviluppo del mercato degli Ev e chiede al-
la Ue un intervento presso i Governi nazionali. (A pagina 14)

De Meo (Gruppo Renault): "Per l'Italia
opportunità nella componentistica"
"Una delle conseguenze della pandemia e della crisi dei micro-
processori nei prossimi anni potrebbe essere un nuovo assetto del-
la filiera delle forniture nell'industria dell'auto. Il cambiamento
potrebbe agevolare l'Italia rispetto alle aziende asiatiche". Parole
di Luca De Meo, Ceo del Gruppo Renault, che ha annunciato di a-
ver incontrato il presidente di Anfia, Paolo Scudieri, proprio per
esplorare progetti con le aziende italiane. (A pagina 77)

Europa, la carenza di chip condiziona
la ripresa. In 2 mesi perse 462mila auto
Mesi estivi in rosso per il mercato continentale. Nell'insieme dei
Paesi europei luglio fa registrare un -23,6%, con l'immatricolato
di 987mila autovetture, mentre agosto conta 724mi1a targhe, il
18,1% in meno su base tendenziale. Perse, nel solo bimestre esti-
vo, 462mila auto. Il cumulato degli 8 mesi conta 8,19 milioni, il
12,7% in più del 2020, il 2,4,4% in meno del 2019. (Da pagina 62)
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De Me° (Gruppo Renault) "Per l'Italia
opportunità nella componentistica"
"Una delle conseguenze della pandemia e della crisi dei micro-
processori nei prossimi anni potrebbe essere un nuovo assetto del-
la filiera delle forniture nell'industria dell'auto. Il cambiamento
potrebbe agevolare l'Italia rispetto alle aziende asiatiche". Parole
di Luca De Meo, Ceo del Gruppo Renault, che ha annunciato di a-
ver incontrato il presidente di Anfia, Paolo Scudieri, proprio per
esplorare progetti con le aziende italiane. (A pagina 77)
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Renault guarda all'Italia per rinnovare i fornitori
De Meo: "Stiamo mappando con le aziende Anfia"
Una delle conseguenze della pandemia e
della crisi dei microprocessori nei prossi-
mi anni potrebbe essere un nuovo assetto
della filiera delle forniture nell'industria
dell'automobile. E questo cambiamento
potrebbe agevolare l'Italia rispetto alle a-
ziende asiatiche". Lo ha detto a Monaco di
Baviera, a margine della conferenza di
presentazione della nuova Mégane E-Te-
ch elettrica il Ceo del Gruppo Renault Lu-
ca De Meo. "In Renault - ha precisato -
stiamo guardando proprio adesso all'Italia
per andare a cercare nuovi fornitori. Vo-
gliamo completare una mappatura delle
opportunità". Ricordando che a capo degli
acquisti dell'Alleanza "adesso c'è l'italia-
no Gianluca de Ficchy", De Meo ha detto
di aver incontrato il presidente di Anfia
(l'Associazione Nazionale Filiera Indu-
stria Automobilistica), Paolo Scudieri,
proprio per esplorare progetti con le azien-
de automotive italiane. De Meo vede op-
portunità da queste evoluzioni nelle forni-
ture: "Oggi il 20% del valore medio di
un'auto è tedesco, quello italiano arriva al
5%. C'è spazio per salire". Renault ha già
un contratto di fornitura con Ast (Acustica
e Soft Trim) che è stata ceduta da Faurecia
al Gruppo Adler Pelzer di Scudieri per for-
nire parti ad una fabbrica della Losanga in
Francia.

DS, verso i1100 % elettrico

Se dal suo lancio DS ha messo l'elettrifi-
cazione al centro, nel 2024 sarà tempo per
la svolta 100% elettrica. Prosegue quindi
la strategia della Casa francese che già dal
2019 propone tutta la gamma elettrificata
con DS 3 Crossback e-tense 100% elettri-
ca, DS 4 E-Tense ibrida plug-in, DS 7
Crossback E-Tense e DS 9 E-Tense con u-
na potenza compresa tra 225 e 360 cavalli,
offerti con un'unità di potenza elettrifica-
ta. Confennato anche il coinvolgimento
fino al 2026 nella Formula E. Primo pro-
duttore premium a prendere parte a questa
disciplina, DS Automobiles è l'unico mar-
chio ad aver vinto due titoli consecutivi
Team e Piloti. Questo laboratorio tecnico,
hanno fatto sapere da DS, consentirà una
continua evoluzione anche dei modelli di
serie. Dal 2024, DS Automobiles raffor-
zerà la sua offerta vendendo una versione
100% elettrica di DS 4, quindi svelerà un
nuovo design, lanciando il primo pro-
gramma 100% elettrico di Stellantis basa-
to sulla piattaforma Stla Medium. "L'in-
dustria automobilistica - ha commentato
Béatrice Foucher, Ceo DS Automobiles -
sta vivendo una trasformazione la cui am-
piezza e velocità non hanno precedenti. In
qualità di pioniere, DS Automobiles ha
anticipato questo cambiamento ponendo

l'elettrificazione al centro della sua strate-
gia. I prossimi sviluppi nella legislazione e
nell'ecosistema dei veicoli elettrici forni-
scono opportunità che vogliamo offrire ai
nostri clienti che già apprezzano la nostra
gamma elettrificata. Ho preso la decisione
di accelerare lo sviluppo per creare una
nuova arte del viaggio 100% elettrico. >;
un piano audace che prenderà forma a par-
tire dal 2024".

Faurecia compra Hella

Il consolidamento fra i produttori dell'af-
termaket procede speditamente e la notizia
che Faurecia acquisisce Hella ne è l'enne-
sima dimostrazione. Il gruppo tedesco
Hella, specializzato nella componentistica
elettrica ed elettronica per l'automotive,
entra quindi nell'orbita di un grande con-
glomerato come Faurecia. Il gruppo fran-
cese ha molti interessi ed è stato coinvolto
in diverse recenti operazioni, come la ces-
sione della sua divisione Acoustics and
Soft Trims al componentista italiano Ad-

IL MERCATO FRANCESE - Fonte: [:FA

ler Pelzer. Per il nuovo gruppo si stimano
ricavi per 23 miliardi di curo nel 2021 con
margini Ebidta superiori al 7%. Il Gruppo
combinato si concentrerà su quattro aree
produttive: mobilità elettrica, anche con
fuel cell a Idrogeno), Adas e guida autono-
ma, abitacoli del futuro e la gestione del
valore del ciclo di vita dei veicoli. Per i
veicoli elettrici, per esempio, si vedrà la si-
nergia fra sistemi di gestione della batte-
ria, convertitori DC-DC e caricabatterie di
bordo di Hella con le batterie, i serbatoi
per l'idrogeno e le fuel cell offerti da Fau-
recia.

Freenow versus Uber

La piattaforma di mobilità Freenow ha
lanciato la sua offerta di auto con condu-
cente a Marsiglia, Lille e Tolosa. Lo ha an-
nunciato il gruppo europeo, di proprietà di
Daimler e BMW. FreeNow, che ha assor-
bito l'ex-piattaforma francese Kapten, era
già in competizione con Uber o Bolt a Pa-
rigi, Lione, Nizza e Bordeaux. FreeNow
dovrebbe avere più di 500 conducenti nel-
le nuove città entro la fine del mese, ha af-
fermato la piattaforma in una nota. I test
sono già stati effettuati quest'estate.

Marche 8 mesi 2021 [)meta 8 mesi 2020 Quota "4 Dia % Ago. 2021 Ago. 2020 Diff.

Peugeot 197.445 17,53 179.644 17,99 9,91 12.493 18.997 -34,24

Renault 178.465 15,84 193.759 19,41 -7,89 12.862 14.158 -9,15

Citroën 109.758 9,74 100.793 10,10 8,89 8.917 11.190 -20,31

Dacia 79.817 7,09 59.665 5,98 33,78 7.820 7.538 3,74

Volkswagen 76.840 6,82 54.104 5,42 42,02 5.933 4251 39,57

Toyota 69.194 6,14 57.480 5,76 20,38 6.581 6.945 -5,24

Audi 34.360 3,05 25.798 2,58 33,19 2.717 2.990 -9,13

Mercedes 32.356 2,87 29309 2,94 10,40 2.321 3316 -30,01

Ford 31.499 2,80 34.866 3,49 -9,66 2.156 4.072 -47,05

BMW 31.082 2,76 26391 2,64 17,77 2.769 2.949 -6,10

Hyundai 29.520 2,62 22.481 2,25 31,31 2.560 2.899 -11,69

Kia 27.984 2,48 24380 2,44 14,78 2.210 3.046 -27,45

Opel 27.521 2,44 27.930 2,80 -1,46 2.072 3.188 -35,01

Fiat 26.558 2,36 24.973 2,50 6,35 1.676 3.072 -45,44

Scoda 22.250 1,98 17.477 1,75 27,31 1.517 1.900 -20,16

Seat 20.578 1,83 17.150 1,72 19,99 1.289 2306 -44,10

Nissan 17.948 1,59 20.874 2,09 -14,02 1.137 2.205 -48,44

Mini 17.192 1,53 12.883 1,29 33,45 1.585 1.476 7,38
Tesla 15.813 1,40 4.427 0,44 257,19 2.658 269 8::,10

Suzuki 15.686 1,39 12225 1,22 28,31 1.304 1520 -14,21

DS 15.491 1,38 14.196 1,42 9,12 1.026 893 14,89

Volvo 11.121 0,99 9370 0,94 18,69 730 1.014 -28,01

Jeep 7.303 0,65 3.115 0,31 134,45 622 479 29,85

Mazda 6515 0,58 5212 0,52 25,00 530 555 -4,50

Land Rover 3.808 0,34 2.668 0,27 42,73 228 162 40,74

Honda 3.512 0,31 3248 0,33 8,13 293 545 -46,24

Lexus 3.245 0,29 3.629 0,36 -10,58 242 377 -35,81

Porsche 2.368 0,21 2.725 0,27 -13,10 229 249 -8,03

Jaguar 1.256 0,11 869 0,09 44,53 60 77 -22,08

Mitsubishi 1.096 0,10 3.540 0,35 -69,04 102 532 -80,83

Smart 1.007 0,09 858 0,09 17,37 55 121 -54,55

Alfa Romeo 900 0,08 1.115 0,11 -19,28 53 142 -62,68

Alpine 773 0,07 338 0,03 128,70 104 28 271,43

Rolls Royce 11 0,00 8 0,00 37,50 2 0 -

Altre 6272 0,56 909 0,09 589;99 1.213 170 613,53

Totale 1.126.544 100,00 998409 100,00 12,83 88.066 103.631 -15,02
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L'adozione del pacchetto
"Fit for 55" da parte della
Commissione Europea,
che prevede lo stop alla
vendita di auto a benzina
e diesel dal 2035 e non
solo, è oggi il tema più
urgente e dirompente che
deve affrontare il settore
automotive. Moltissime
le riserve e altrettante le
perplessità dei protagonisti
del comparto. Ne parliamo
con Gianmarco Giorda,
Direttore Generale di ANFIA,
Associazione Nazionale
della Filiera dell'Industria
Automobilistica italiana

di Manuela Battaglino

i114 luglio scorso la Commissione Europea

ha adottato il pacchetto di proposte relati-

ve alla transizione energetica "Fit for 55",

finalizzato a una riduzione delle emissioni

nette di gas a effetto serra pari ad almeno il

55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990 per

le auto e almeno il 50% per i veicoli commerciali

leggeri, L'obiettivo: raggiungere il traguardo di

un'Europa a impatto climatico zero, con l'abbat-

timento del 100% delle emissioni entro il 2050.

Le misure previste per concretizzare il Green

Deal europeo si inseriscono in un processo

senz'altro virtuoso- espressione di una politica

di urgente tutela dell'ambiente e delle risorse -

ma che impatta clamorosamente su più settori

industriali. Primo tra tutti quello automotive,

già alle prese con la crisi globale scatenata

dalla pandemia. Non sono quindi né poche,

né lievi, le riserve e le perplessità che l'intera

filiera dell'auto esprime sulle nuove proposte

della Commissione, che annunciano altresì

lo stop alla vendita di auto a benzina e diesel

(ma anche a gpl, metano, nonché auto ibride

4 chiacchiere con...

"Così come è strutturata, la proposta della Commissione
LEuropea fissa un target difficile da raggiungere per l'industria

e rischia di avere conseguenze sociali molto pesanti"

e plug-in) a partire dal 2035. Secondo i nuovi

parametri, infatti, le nuove auto immatricolate

dal 2035 saranno a zero emissioni. E ancora,

tasse maggiorate sui carburanti inquinanti e più

basse sull'elettricità, revisione del regolamento

dell'infrastruttura per i combustibili alternativi,

con l'obbligo per i Paesi membri di velocizzazio-

ne lo sviluppo della rete di ricarica, installando

a intervalli regolari sulle principali autostrade

colonnine ogni 60 km e punti di rifornimento

per l'idrogeno ogni 150.

Quale futuro attende l'industria dell'auto nel

nostro Paese e nell'Europa tutta? E, nello spe-

cifico, come ha reagito alla notizia ANFIA, As-

sociazione Nazionale della Filiera dell'Industria

Automobilistica italiana? Infine, quali azioni

sono state intraprese a oggi e quali sono in

programma a breve per cercare di tutelare un

settore che nel nostro Paese, con oltre 278mila

addetti e 5.500 imprese fattura 106 miliardi di

euro l'anno e vale il 6,2% del PIL? Parts lo ha

chiesto al Direttore Generale di ANFIA, Gian-

marco Giorda.

Gianmarco Giorda, il pacchetto "Fit for 55"

ha colto tutti di sorpresa. Qual è stata la

prima reazione dell'industria automobilistica

italiana?

"Così come è strutturata, la proposta della

Commissione Europea fissa un target difficile

da raggiungere per l'industria e rischia di avere

conseguenze sociali molto pesanti. La prima

reazione dell'industria italiana ed europea è

stata dunque di estrema preoccupazione. Uno

degli aspetti più critici inseriti nel pacchetto è

il phase out dei motori a combustione interna

nel 2035, che è uno dei capisaldi per arrivare

alla totale decarbonizzazione del mondo dei

trasporti. Questo significa che l'unico vettore

energetico che soprawiverà sarà l'elettrico:

tutte le auto e i veicoli commerciali leggeri, dal

2035, dovranno essere alimentati a energia

elettrica e ciò impone una scelta drastica,

specifica su una tecnologia, a scapito di altre.

Questo non ci vede assolutamente d'accordo,

sia perché viene escluso il principio di un

approccio neutrale, aperto alle altre tecnologie,

Parts 33
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sia per i tempi imposti. II 2035 è tra 14 anni,

un intervallo che nell'industria automotive (e In

generale nell'industria pesante) è abbastanza

limitato per introdurre strategie e misure per

gestire questa decisione radicale".

Quindi non vi aspettavate questo rigore nei

modi e nei tempi da parte della Commissione

Europea?

"Certamente ci aspettavamo una serie di propo-

ste ambiziose e sfidanti per l'industria. Ricordo

che oltre al bando dei motori termici, la proposta

rivede significativamente anche altre due percen-

tuali di riduzione delle emissioni. Nel regolamento

del 2019, le autovetture avrebbero dovuto ridurre

la CO2 del 37.5% al 2030: oggi questa percentua-

le è salita al 55%, quasi 20 punti percentuali in

più. Per quanto riguarda i commerciali leggeri, si

passa dalla riduzione del 31% al 2030 all'odierno

50%: anche in questo caso, 20 punti percentuali

in più. Tra l'altro, non c'è neanche molta differen-

za tra le due categorie di mezzi: I target al 2030

sono pressoché allineati. E questo rappresenta

un altro aspetto critico: ANFIA ha sempre ritenuto

giusto mantenere la differenziazione tra le due

tipologie di mezzi che hanno caratteristiche, usi,

missioni diversi. Un ulteriore aspetto preoccu-

34 Parts

parte riguarda la Carbon Tax: l'ipotesi di tassare

alluminio, acciaio e materie prime importate

dall'Europa da. Paesi terzi che non sono sottopo-

sti a vincoli così ferrei di riduzione della CO2. In

sostanza, l'Europa pagherebbe il prezzo delle loro

emissioni non regolamentate attraverso ulteriori

tasse sui prodotti provenienti dall'estero imposte

alle aziende, che aumenterebbero oltremodo i

propri costi di produzione. Quindi a preoccuparci

non sono solo i target di CO2 del "Fit for 55" ma

anche tutti i contenuti collegati".

All'interno del pacchetto "Fit for 55" sono

presenti anche misure legate al tema delle

infrastrutture per velocizzare lo sviluppo delle

reti di ricarica elettrica e i punti di rifornimento

per l'idrogeno: cosa ne pensa ANFIA?

"Il tema dell'infrastruttura è fondamentale per

immaginare una diffusione significativa di auto

elettriche e di veicoli a idrogeno. Il pacchetto

introduce l'obbligo per i Paesi membri di ve-

locizzazione lo sviluppo della rete di ricarica,

installando a intervalli regolari sulle principali

autostrade colonnine elettriche ogni 60 km e

punti di rifornimento per l'idrogeno ogni 150.

Secondo ACEA, In Europa„ oggi, i punti di ricari-

ca sono circa 230mila: ce ne vorranno almeno

6 milioni (più di un ordine di grandezza) per

ricaricare il numero di veicoli elettrici circolanti

necessari a raggiungere i target di riduzione di

CO2 del 50-55% al 2030. È dunque necessario

che gli Stati membri abbiano anche dei target

mandatari per l'installazione dei punti di ricarica

per auto elettriche e non solo. Abbiamo già

proposto e continueremo a promuovere nei

prossimi mesi l'istituzione di target obbligatori

Eè "Uno degli aspetti più critici inseriti nel pacchetto
_ il phase out dei motori a combustione interna nel 2035,

che è uno dei capisaldi per arrivare alla totale
decarbonizzazione del mondo dei trasporti"
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per allestire e costruire infrastrutture idonee a

sostenere il grande volume di veicoli necessari

per raggiungere gli obiettivi previsti. Altrimenti si

rischia di andare avanti solo con i proclami e gli

annunci. Se manca un'infrastruttura non solo

capillare, ma anche caratterizzata da soluzioni

di ricarica miste (veloce e ultrafast), si rischia

di non utilizzare i veicoli in maniera idonea. In

Europa, attualmente, il 70% delle colonnine è

localizzato in tre Paesi: Francia, Germania e

Olanda, che coprono il 23% della superficie del

Vecchio Continente. In sostanza solo nei Paesi

maggiormente industrializzati, che hanno creduto

prima di altri alla mobilità elettrica, è presente

una rete infrastrutturale diffusa e omogenea.

Per un'elettrificazione più 'democratica' e di

massa bisognerà aspettare che anche le altre

nazioni si dotino di infrastrutture, altrimenti que-

ste continueranno a immatricolare ancora per

anni vetture di tipo non elettrico. Non si tratterà

di un passaggio facile, perché le infrastrutture di

ricarica hanno un costo significativo. Le ultrafast,

che consentono ricariche del 40-50% in un quarto

d'ora e sono le più indicate nelle strade ad alto

scorrimento, raggiungono i 150-200mila euro. La

tecnologia disponibile in questo settore ha dei

costi importanti, non banali".

Poi ci sono i Paesi del Nord Europa, che attual-

mente sarebbero i più pronti ad accogliere le

misure del "Fit for 55"...

"Oggi la Norvegia è sicuramente il Paese più

"In Europa, oggi, i punti di ricarica sono circa 230mila:
ce ne vorranno almeno 6 milioni (più di un ordine di grandezza)
per ricaricare il numero di veicoli elettrici circolanti necessari a
raggiungere i target di riduzione di CO2 del 50-55% al 2030"
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pronto che ha spinto da tempo sull'auto elettri-

ca e in cui la quota di mercato è la più elevata

a livello europeo. C'è da aggiungere che fil PIL

procapite e il potere d'acquisto sono superiori
a quelli di altri Paesi dell'area mediterranea

o dell'Est Europa. Per valutare la diffusione

dell'auto elettrica in Europa occorre considerare

anche i fattori sociali e demografici. Ricordiamo

poi che la Norvegia ha finanziato in maniera im-

portante gli incentivi per l'acquisto di auto elet-

triche e Io ha fatto vendendo gas e petrolio all'e-

stero e utilizzando questi proventi per favorire

la mobilità a zero emissioni nello scarico. È un

altro tema geopolitico delicato di cui prendere

atto. La Norvegia è il Paese più importante non

solo per diffusione di auto elettriche, ma anche

quello più virtuoso per il numero di colonnine per

100 km. E ancora, nei Paesi europei il market

share delle vetture elettrificate è proporzionale

al reddito procapite. Questo perché ancora oggi,

nonostante gli incentivi, l'auto elettrica ha un

delta prezzo significativo per il cliente finale. Non

solo, non si tratta di una vettura che può essere

utilizzata per tutti gli usi tipici di unica macchina

di famiglia. Benché la coscienza ambientalista

sia sempre più conclamata, non si possono

sottovalutare tutti gli aspetti di tipo economico

e finanziario. In sostanza, l'i ncentivazione è fon-

damentale. E ANFIA ha chiesto al Governo che

questa venga mantenuta nei prossimi anni".

Veniamo appunto ad ANFIA: come si sta muo-

vendo, in concerto con le altre associazioni

europee, per definire una risposta unitaria e

coordinata alle proposte contenute nel pac-

chetto "Fit for 55"?

"Già prima dell'uscita della proposta, la nostra

attività di lobby si è concentrata a livello nazio-

nale per fare sì che i rappresentanti italiani al

tavolo europeo fossero il più possibile sensibili

e allineati con l'industria nazionale. Questa at-

tenzione è proseguita poi a livello comunitario,

coinvolgendo i commissari delle varie direzioni

generali. Devo riconoscere che l'Italia si è dimo-

strata aperta alle nostre proposte ma, di fatto,

ogni Paese in Europa vale uno, quindi si devono

accogliere le decisioni prese a livello collegiale.
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E"Siamo pronti a intraprendere una battaglia mediatica
e lobbistica, ci confronteremo con il MiSE per capire come

gestire la transizione verso l'elettrificazione"

E tanti Paesi, non avendo una propria industria

automotive, sostengono target molto ambi-

ziosi, forse anche perché rischiano poco dal

punto di vista sociale e industriale. Penso a

Malta, al Lussemburgo, ai Paesi Bassi, al Bel-

gio, al Nord Europa... Noi seguiremo ogni fase

dell'iter che il pacchetto seguirà, in Parlamen-

to e poi in Consiglio, lavorando dove possibile

anche con le altre associazioni europee del

nostro settore. Per esempio, prima dell'uscita

del pacchetto di proposte della Commissione

Europea abbiamo indirizzato una lettera alla

Presidentessa della Commissione. Ursula Von

Der Leyen, firmata da ANFIA, la tedesca VDA,

la francese PFA e la spagnola ANFAC, le quat-

tro associazioni europee che rappresentano

le quattro industrie automotive più importanti

in Europa. Nei prossimi mesi con ACEA e con

Clepa, le due associazioni europee di riferi-

mento per i costruttori e per i componentisti

con cui collaboriamo, proseguiremo l'attività

in Parlamento, sostenendo le nostre posizioni

critiche. Il nostro obiettivo è intervenire il più

38 Pàrts

possibile sulla prima bozza di proposta, con

correttivi mirati".

Torniamo su uno degli aspetti più preoccupan-

ti, le ripercussioni economiche e anche sociali

che la direttiva potrà causare nel nostro Paese

nello specifico al settore dell'aftermarket...

"È questo il timore maggiore. In Italia, ma an-

che in Germania, c'è un gran numero di azien-

de legate alle tecnologie più tradizionali, alla

meccanica e al motore termico, quindi rischi e

conseguenze possono essere maggiori. Decine

di migliaia di persone lavorano in realtà poten-

zialmente colpite dalla transizione energetica: in

Italia circa 50-60mila addetti operano nell'ambi-

to delle tecnologie e dei componenti legati ai po-

wertrain tradizionali. In Germania sono 200mila.

Poi c'è anche l'indotto collegato: aziende che si

occupano di lavorazioni meccaniche, fonderie

e, a valle, i settori della distribuzione, dell'af-

termarket, dei ricambi,.. Credo poi che non sia

stato preso in considerazione con la dovuta

attenzione l'aspetto sociale. Siamo pronti a in-

traprendere una battaglia mediatica e lobbistica,

ci confronteremo con il MiSE per capire come

gestire la transizione verso l'elettrificazione. Al

di là di tutto, al di là dei target e delle proposte

uscite nel pacchetto "Fit for 55", è bene dirlo,

è da più di 1 anno e mezzo che dichiariamo

che il percorso verso l'elettrificazione, piaccia o

meno, è stato preso. Ora cercherei di gestire le

aziende per accompagnarle a reindustrializzare

i propri processi e rivedere il portafoglio prodotti.

Il destino è segnato, non possiamo fare più di

tanto. Dobbiamo però fare sì che gli effetti siano

attutiti e che i rischi diventino opportunità. Non è

facile e ci sono molte difficoltà: un'auto elettrica

ha molti meno componenti di una a benzina

o diesel e molti di questi sono internalizzati

dall'OEM, il motore elettrico è spesso realizzato

dagli stessi costruttori di auto... La torta della

componentistica di primo impianto si ridurrà in

maniera significativa, con ripercussioni a valle

nella catena. Bisognerà evitare che spariscano

letteralmente alcune realtà industriali e che

migliaia di persone rimangano senza lavoro".

E in effetti, nel nostro settore, qualcosa in

questo senso sta già accadendo...

"Purtroppo la cronaca riporta già notizie di chiu-

sure di aziende preoccupanti. Al di là della mo-

dalità discutibile, che non è mio compito com-

mentare, è evidente che da qui ai prossimi anni

si verificheranno dapprima riduzioni di volumi

produttivi e poi magari fuoriuscite dal mercato

di aziende impegnate nella componentistica tra-

dizionale. Ci preoccupa molto che multinazionali

che realizzano in Italia componenti per le auto a

combustione interna, se non saremo in grado di

offrire loro opportunità e strumenti finanziari e

fiscali per riconvertire la produzione potrebbero

decidere di interrompere l'attività nel nostro Pa-

ese. Una soluzione a cui l'Europa sta guardando

è la nascita di gigafactory, enormi fabbriche di

batterie elettriche che possano compensare il

calo di attività, fatturato e personale dovuto alla

scomparsa di alcuni componenti nell'auto elet-

trica. Va in questa direzione l'investimento fatto

da Stellantis nel plant di Termoli, dove prima si

facevano motori endotermici". ■
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Aftermarket e vendite
online: la pandemia

ha modificato la modalità
di acquisto dei ricambi
automotive da parte

non solo degli automobilisti
ma anche dei ricambisti

e delle officine. Lo studio
commissionato a GiPA Italia

da Anfia fa il punto sulla
situazione, con un focus
anche su manutenzione,

riparazione e distribuzione
dei ricambi

di Laura Ballabio

74 Parls

Tempo di

V
ero e proprio spaccato dell'e-

commerce nel settore dei ricam-

bi, lo studio commissionato alla

società di ricerche GiPA Italia da

Anfia, l'associazione nazionale della filiera

dell'industria automobilistica, analizza come

il mercato influenzato dalla pandemia si sia

trasformato ed evoluto negli ultimi mesi.

Oggetto dell'indagine non solo le scelte dei

consumer ma anche, soprattutto, quelle dei

professionisti che operano quotidianamente

nel settore aftermarket.

Il progetto, nato per iniziativa dell'Area Mer-

cato Vettura-Web dì Anfia Aftermarket e in

risposta a un'esigenza espressa dalla base

associativa, ha visto la costituzione di un

minicomitato di associati che hanno defini-

to con GiPA la struttura dei contenuti della

pubblicazione e seguito il lavoro in ognuna

delle sue fasi.

Dai dati all'analisi

Per restituire un'analisi efficace delle attività

online delle due categorie di utenti presi in

esame, automobilisti e professionisti. sono

state realizzate interviste CATI (Computer-

Assisted Telephone Interviewing) che hanno

coinvolto 305 ricambiati (110 con forza vendi-

ta e 195 ricambisti/accessoristi),. e interviste

CAWI (Computer Assisted Web Interview), con

profilazione definita in base al metodo GiPA, a

1.004 automobilisti. A integrazione dei risul-

tati così ottenuti è stata condotta una ricerca

di tipo più qualitativo, attraverso il contatto

diretto con una decina di importanti player

del settore.
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e-commerce
La presentazione dello studio
Chiamati a illustrare non solo i risultati, ma

anche i presupposti che hanno portato a in-

terrogarsi sulle ricadute del fenomeno dell'e-

commerce sull'aftermarket, Paolo Vasone,

Coordinatore di Anfia Aftermarket per i saluti

istituzionali, quindi Marc Aguettaz, Managing

Director di GiPA Italia, che ha presentato nel

dettaglio i risultati dello studio.

Già prima del 2020, per la filiera produttiva

automotive rappresentata da Anfia, le vendite

online rappresentavano una realtà importan-

te e oggetto di attento monitoraggio anche

per ragioni di lotta alla contraffazione, sia

nel comparto aftermarket che nel comparto

motorsport. Dal diffondersi della pandemia è

però diventato immediatamente chiaro che il

mondo digitale sarebbe penetrato con forza

sempre maggiore anche nel comparto della

manutenzione e riparazione degli autoveicoli

Mercato

e in quello della distri-

buzione dei ricam-

bi, richiedendo la

massima atten-

zione e qualità

del servizio

nei confronti

di tutti i clienti,

B2B e B2C, e

l'acquisizione di

nuove competenze

digitali, relazionali e

commerciali.

Le tappe fondamentali dell'e-

commerce ripercorrono la storia degli ultimi

quarant'anni. Gli acquisti online nascono for-

malmente nel 1979 con il teleshopping; nel

1990 il Cern crea il web come lo conosciamo

oggi; quattro anni dopo, nel 1994, nascono

e-Boy e Amazon; bisogna aspettare solo altri

4 anni, nel 1998, per vedere venduto il primo

libro online su lbs. A chiudere il cerchio dei

servizi dell'e-commerce, alla fine degli anni

novanta, muovono i primi passi colossi come

Alibaba e il circuito di Paypal: un sistema che

prevede la vendita di beni e servizi attraverso

Internet utilizzando server sicuri e carrelli

elettronici per il pagamento virtuale.

L'e-commerce
aftermarket si

rivolge potenzialmen-
te a oltre 32,9 milioni di
automobilisti e interessa
4.385 operatori della
distribuzione indipen-
dente nel ruolo di

intermediari

Aftermarket: numeri e dinamiche
dell'e-commerce
"In termini di fatturato il commercio elettro-

nico relativo al B2B, per intenderci quello

scambio dì ordini tra aziende che operano nel

commercio da business a business, vale 410

miliardi di euro pari al 20% del PIL italiano- ha

spiegato Marc Aguettaz - L'e-commerce nel

B2C nel 2020 è pari invece a 30,5 miliardi di

euro, con un calo del 3% rispetto al 2019, do-

vuto alla pandemia. L'acquisto di beni non ha

Da sinistra Marc Aguettaz,
Managing Director di GiPA Italia
e Paolo Vasone, Coordinatore
di Anfia Aftermarket

Parts 75
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subito perdite, anzi, ma per quanto riguarda il

settore dei servizi (come l'acquisto di biglietti

per treni, aerei e vacanze) ha avuto un calo pa-

ri al 68% rispetto ai 12 mesi pre-Coronavirus".

Il settore che si rivolge potenzialmente a oltre

32,9 milioni di automobilisti vede interessati

all'e-commerce 4.385 operatori della distri-

buzione indipendente nel ruolo di 'interme-

diari". Andando a dettagliare ancora di più

gli operatori si scopre che degli oltre 1.100

distributori, poco più di 400 sono specializzati

in ricambi, 100 in pneumatici, 150 nel settore

dei lubrificanti, 350 nelle vernici e 110 nelle

attrezzature. Per quanto riguarda i ricambisti,

lo studio di GiPA segnala come questi, per i

loro acquisti, utilizzino Edi (portali specializzati

e dedicati) di distributori, componentisti e altri

ricambisti o siti "pure player" espressamente

dedicati al B2B di ricambi, come ha chiarito

Aguettaz. 'Per le loro vendite, i ricambisti

hanno un business tradizionale che possono

portare avanti con officine (attraverso sia i

portali dedicati sia la vendita in presenza al

banco) e privati con la più classica rivendita

al banco. A questo si aggiunge parallelamen-

te un mercato online B2C attraverso un sito

proprio e un marketplace". Nel dettaglio, sin-

76 Plarls

Per quanto riguarda
i ricambisti lo studio di

GiPA segnala come questi,
per i loro acquisti, utilizzino
Edi (portali specializzati
e dedicati) di distributo-
ri, componentisti e altri

ricambisti o siti
"pure player"

teticamente: oltre 3 ordini su 4 sono effettuati

tramite e-commerce e solo il 5-6% è effettuato

sui canali 'pure player", senza particolari dif-

ferenze tra prima, durante e dopo il lockdown.

Sono soprattutto i ricambisti con forza vendita

(81% nel 2020) a disporre di un sito dedicato

alla propria attività: di questi, il 48% dichiara

di vendere soprattutto a riparatori (42%).
ricambisti/accessoristi vendono online solo

nel 24% dei casi. Ma per entrambi i canali si

segnalano valori in aumento.

I prodotti più venduti online
I prodotti maggiormente venduti online sono

i ricambi meccanici ed elettrici, oltre ai lubri-

ficanti: ampi margini di sviluppo sono invece

attesi nei prossimi anni per i pneumatici e le

attrezzature. Prezzo e soprattutto celerità di

consegna sono i motivi principali di scelta per

acquistare ricambi. Nello studio è stata ana-

lizzata anche l'attitudine agli acquisti online

(ed in particolare durante il Iockdown) nello

specifico, verso l'acquisto di ricambi auto. Il

56% del campione ha dichiarato di avere fatto

più acquisti a causa del lockdown, e il 47%

ha invece solo intensificato gli acquisti online

durante le chiusure per la pandemia. Solo

1'8% non si è fatto tentare dall'online: il 9%

non ha comprato a causa di una precedente

esperienza negativa e il 7% per l'impossibilità

di pagare online. I motivi che portano i con-

sumatori a rivolgersi al web per fare shopping

sono inevitabilmente legati all'impossibilità di

muoversi (per il 57%) e perla comodità (53%).

Tra i prodotti più acquistati online primeggiano

l'elettronica, gli elettrodomestici e l'informati-

ca seguiti dall'abbigliamento e dalle calzature,

ma al decimo posto fanno capolino i prodotti

per auto e moto. La spesa media online è di
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Nuova RAF.CO. offre un'ampia gamma di ricambi di alta qualità
per tutte le auto. Grazie ai prodotti dei marchi più importanti
presenti nel settore NUOVA RAF.CO. è oggi un punto di riferimento
sicuro per i professionistidell'auto.

Un'offerta unica e completa. Un servizio che soddisfa le esigenze
ei clienti di NUOVA RAF.CO. il sinonimo di qualità e convenienza!'

CIlAVNRIöN
TsrTrt0i1aa Sr13Sa ►1N►S

Ortinfabinex
Lucas

agliari, via dell'agricoltura 12 - Tel. 070 240047 - Fax 070 2404
E-mail. nuovarafco@tisca i 
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Degli oltre 1.100
distributori che ope-
rano, poco più di 400
sono specializzati in
ricambi, 100 in pneu-
matici, 150 nel settore
dei lubrificanti, 350
nelle vernici e 110nelle attrezzature

meno di 100 euro (il 65%), seguita da 100 e

300 euro per il 23% degli intervistati dall'in-

dagine.

E-commerce ricambi: come si
muovono i protagonisti
A tracciare il perimetro nel settore dell'e-com-

merce declinato nel mercato dei ricambi è

stato il coordinatore del settore eftermarket

di Anfia, Paolo Vasone.

78 Parts

"Nella sezione Aftermarket in Anfia sono

presenti 68 aziende che hanno una caratte-

ristica principale: attività produttive italiane

e sedi nel nostro Paese di multinazionali eu-

ropee, che rappresentano decine di migliaia

di lavoratori.

Le aree tematiche, oltre a quella del web, so-

no quelle dedicate al prodotto, allo sviluppo

dei sistemi informativi, all'area del veicolo

industriale e degli altri segmenti indipendenti

della filiera. II fil rouge che unisce è il settore

dei ricambi sia originali sia indipendenti: si

tratta sicuramente di aziende di primaria

importanza che vivono di qualità e ricerca

sviluppo e si sono aggregate nel tempo per

migliorarsi".

Questo il saluto istituzionale di Vasone, che

ha proseguito: "Il nostro obiettivo è dare un

orientamento, individuare i cambiamenti di

strategia di mercato, studiare la loro evoluzio-

ne nelle filiere distributive, con l'unico scopo

di migliorare i servizi e le attività utili per

tutti gli associati per crescere e affrontare il

mondo degli autoricambi, sempre in continua

evoluzione. Abbiamo attraversato un periodo

difficile e non abbiamo mai chiuso, perché

dalle istituzioni è stata ritenuta una filiera

importante per mantenere in vita l'economia

italiana. E il settore ha saputo mettere sul

piatto anche importanti investimenti per la

sicurezza dei dipendenti".

Dall'Area Mercato Vettura di Anfia After-

market è stata poi illustrata la genesi del

progetto dedicato ad analizzare le dinamiche

del web. Lo studio commissionato a GiPA,

è stato spiegato, prende in considerazione

un'attività nata in questo settore diversi

anni fa: il progetto web nasce inizialmente

per analizzare i comportamenti degli attori di

mercato, trasformandosi poi in un importante

strumento di riflessione su un nuovo fenome-

no che sta attraversando trasversalmente

l'economia, e che ha un impatto significativo

sul settore dell'aftermarket.

Ogni azienda naturalmente è caratterizzata

da un approccio diverso e agisce in maniera

del tutto differente ma non è questo lo sco-

po dello studio, che vuole essere per tutti

gli associati un documento aggiornato sul

quale riflettere.

In questo senso, lo studio dedicato all'e-

commerce rappresenta il primo obiettivo

di un nuovo cammino, il primo passo per

approcciarsi al mondo molto complesso della

vendita online, che avrà sicuramente bisogno

di ulteriori analisi future. ■
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I segnali positivi che giungono dall9economia si riflettono anche
ull'aftermarket truck

i Francesco Oriolo

WI"
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segnali che provengono dall'economia italiana sono
sitivi, addirittura migliori delle previsioni e an-
e se il Covid-19 non è stato debellato, nel settore

dell'aftermarket truck si respira una buona aria che
spinge la voglia di fare. I numeri autorizzano que-
sta rinnovata fiducia nel futuro e anche i principali

osservatori del settore. Il parco circolante italiano di
veicoli industriali, nonostante l'importante iniezione
di veicoli nuovi tra il 2015 e il 2019, continua a essere
particolarmente vetusto, sempre al primo posto per an-
zianità in Europa. Per contro, la domanda di trasporto
merci aumenta, come dimostra la ripresa dell'immatri-
colato nuovo, non solo verso il 2020, anno che andreb-
be considerato soltanto per il secondo semestre, ma
anche verso il 2019. E se i principali istituti di ricerca
sostengono che dopo il Covid-19 circa i120-23% degli
addetti non torneranno in ufficio, ma proseguiranno
con lo smart working togliendo una parte consistente
di lavoro a ristoranti e bar per la pausa pranzo, si pen-
sa che l'incremento delle vendite online e l'estensione
dell'acquisto anche ai prodotti alimentari e al fresco,
compenserà eventuali perdite. inoltre, una lezione che
tutti abbiamo tratto dalla pandemia è stato un rinno-
vato bisogno di convivialità che si sta manifestando
nei modi più diversi, dall'aperitivo alla cena fuori casa,
spingendo all'esterno anche i più casalinghi Anche in
questo caso i numeri sono di conforto, infatti, come ci

ricorda in questa stessa rivista l'ANFIA, nella produ-
zione industriale "si registrano incrementi tendenziali
rilevanti in "quasi tutti i comparti: +20,0% per i beni
intermedi, +16,2% per i beni strumentali e +10,0% per
i beni di consumo". E insomma il momento di spinge-
re e di cogliere tutte le occasioni offerte dal mercato,
perché non va mai dimenticato che il nostro è un Paese
in cui l'80% delle merci viaggia su gomma, quindi se
c'è richiesta di bene, c'è richiesta di trasporto. Il tutto
condito da una logistica distributiva che, ormai decisa-
mente indirizzata verso l'end consumer, il consunnatore
finale, non può permettersi di farlo attendere a causa di
un veicolo fermo per un guasto. Da cui una ancora più
forte attenzione alla gestione della flotta, che per quan-
to riguarda la manutenzione, se non già predittiva, av-
visando il flottista in largo anticipo del possibile incon-
veniente tecnico sul veicolo, fa della prevenzione il suo
mantra e della reazione ad un breakdown un evento
che se proprio non è possibile scongiurare, va risolto
alla velocità della luce! Da qui la necessità di prodotti
aftermarket affidabili, sia in termini di qualità sia di
rapporto qualità-prezzo, e una disponibilità in tempo
reale. Le aziende di cui leggerete nelle pagine seguen-
ti, hanno certamente raccolto la sfida del mercato per-
ché, come ha ricordato recentemente Marc Aguettaz,
Country Manager di GiPA Italia, "Non sono i grossi che
mangiano i piccoli, ma i veloci che mangiano i lenti',

63
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• IL Dossier Trasporto Merci edito da RNFIR fornisce un'analisi
accurata e aggiornata del trasporto delle merci per modalità in Italia
e in Europa

di Miriam Sala

1

E
stata pubblicata da AN FIA la
quinta edizione del Dossier Tra-

sporto Merci, parte di una collana

di pubblicazioni a cura dell'Area
Studi e Statistiche dell'Associazione. Il Dos-
sier presenta lo stato del trasporto merci in

Italia e in Europa, riporta un'analisi della mo-

vimentazione delle merci e dell'evoluzione del
trasporto su strada comparato con le altre

modalità e tra i Paesi europei, con un det-
taglio per tipo di trasporto (nazionale, inter-
nazionale, etc.), per caratteristiche dei viaggi

(merci trasportate, merci pericolose, carat-

teristiche del cargo) e sulla flotta dei veicoli

rilevata dall'indagine europea di ACEA. Oltre

alla disamina dei dati sul trasporto merci su
strada, il dossier riporta i dati di mercato dei

veicoli commerciali e industriali in UE e in Ita-
lia e le principali tematiche che influenzeran-

no l'evoluzione del settore: i target europei al

2025 e al 2030 perla riduzione delle emissio-

ni di CO2, che saranno applicati agli autocarri

medi-pesanti e la revisione del regolamento

europeo sulla sicurezza dei veicoli.

Effetti della pandemia

La crisi seguita alla pandemia di Covid-19, ha
generato un cambiamento epocale e unico,

in grado di aprire scenari nuovi che investo-

no non soltanto le catene economiche e
produttive globali, ma anche la sfera istitu-

zionale e regolatoria. Quanto sta accadendo
evidenzia l'elevato livello di esposizione del

sistema economico e ha un impatto note-
vole sulla filiera logistica, che nel corso del

2020, ha subito gravi contraccolpi struttu-
rali impegnata come mai prima d'ora dalle
consegne urgenti del materiale sanitario e

dei beni di prima necessità nella prima fase

della pandemia, alla consegna dei vaccini
oggi; o ancora si pensi a come, nell'impossi-

bilità di accedere a negozi fisici, l'attenzione
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del consumatore si sia rivolta sempre più agli

acquisti online. La pandemia ha infatti incre-

mentato le possibilità dell'e-commerce, che

è diventato un servizio in più perla grande

distribuzione, ma anche per i negozi di quar-

tiere, generando un commercio di prossimi-

tà prima inesistente. Per far fronte all'incre-

mento della domanda di trasporto, durante

tutta la pandemia, i Governi nazionali, così

come la Commissione Europea, hanno do-

vuto adottare provvedimenti per garantire

servizi continui e ininterrotti per il traspor-

to merci, in contrasto alle misure restrittive

volte a rallentare la diffusione del virus.

Il trasporto in Italia

Per l'Italia, nel 2019, le movimentazioni

complessive di merci sono aumentate del

5,4% rispetto al 2018, con 1.075 milioni di

tonnellate coinvolte, oltre 55 milioni in più

dell'anno precedente, superando, dopo anni

di crisi, i volumi del 2014 (1.055 milioni di ton-

nellate).

Il trasporto ferroviario (tutte le imprese) ha

movimentato nel 2019 oltre 94 milioni di

tonnellate (-3% sul 2018) riportando i volumi

a quelli del 2017.5e misurate in tonnellate al

chilometro, il traffico di merci su rotaia conta

21 milioni di merci movimentate. Il traspor-

to interno su rotaia ha visto spostare 34,2

milioni di tonnellate (10,8 ton/km), quello

internazionale in entrata 36,6 milioni (6,6

ton/km) e quello internazionale in uscita

23,5 (3,9 ton/km). I principali paesi di desti-

nazione delle merci sono soprattutto appar-

tenenti all'Unione Europea, in particolare la

Germania, il Belgio e i Paesi Bassi. Secondo il

rapporto "Trasporto combinato alla luce del

Green Deal europeo" pubblicato a maggio

2021 dall'UIRR, l'organizzazione europea

che promuove il trasporto intermodale, il

25% delle emissioni di gas a effetto serra

in Europa è generato dai trasporti e quelli

su strada rappresentano il 72% del tota-

le. Essendo il trasporto ferroviario sicuro e

virtuoso in termini di emissioni, il trasporto

combinato strada-rotaia potrebbe offrire

una soluzione concreta alle sfide della de-

carbonizzazione volute dall'Unione Europea

per i prossimi anni.

Il trasporto marittimo (merce imbarcata e

sbarcata) ha movimentato, nel 2019, 508

milioni di tonnellate di merci (+1,2% sul 2018),

di cui 315 milioni in trasporto internaziona-

le (+3,3% sul 2018) e 193 milioni in attività

di cabotaggio (-3,5% sul 2019). Per tipo di

Idf~OG iSTICRhasporu 17
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carico e merce (in tonnellate), il trasporto

marittimo risulta così ripartito: 102 milioni

in contenitori, 203 milioni di rinfusa liquida,

83 milioni di rinfusa solida, 101 milioni Ro Ro,

19 milioni altro.

Il trasporto aereo (di linea e charter) ha movi-

•

•

18

mentato, nel 2019,1,05 milioni di tonnellate

di merci e posta (-3,6% sul 2018), di cui poco

meno di 1 milione nei trasporti internazionali

(-4,3%).

II trasporto su strada, secondo la rilevazio-

ne ISTAT, resta la principale modalità di tra-

sporto sia in tkm che in tonnellate. Nel 2020,

ha movimentato 979 milioni di tonnellate

di merci, in aumento del 6,3% sui volumi del

2018 (921 milioni di tonnellate). Le tkm mo-

vimentate sono state 138, in aumento del

10,5% sul 2018 e del 17,1% sul 2014 (sono

escluse le tkm movimentate da vettori

esteri in Italia). I veicoli-km percorsi (ultima

rilevazione AISCAT 12.2020) nel 2020, sono

diminuiti del 27% rispetto al 2019. Tra il 2010

e il 2019 l'Italia ha perso il 21,5% delle merci

movimentate su strada, passando da 175,8

mid di tkm a 138. Come si vede dal grafico,

relativo alla ripartizione per titolo di traspor-

to, il 5% è attribuito al conto proprio (7,1 mid

di tkm), mentre il 95% al conto terzi (130,9

mid di tkm). Dei 978,9 milioni di tonnellate

complessive, il 15% è stato trasportato in

conto proprio e l'85% in conto terzi. In merito

ai dati statistici rilevati dai vettori nazionali,

nel 2019 il traffico nazionale su strada ha

movimentato 122,5 mid tkm di merci (+9,6%

sul 2018), mentre il traffico internazionale

(incluso cross-trade e cabotaggio) ha movi-

mentato 15,5 mid di tkm (+17,6% sul 2018),

di cui 15 miliardi hanno riguardato il traffico

bilaterale (+19% sul 2018). II Logistic Perfor-

mance index 2018 della Banca Mondiale

colloca l'Italia al 19° posto nella classifica

mondiale del trasporto internazionale. Nei

primi 20 posti si piazzano davanti all'Italia

ben 10 Paesi dell'UE.

d////9YiY/DY/M%//'l/h%Y////HMriI ~//////AYdH/AYAYNMY~YAOYn %/!///rY///H///MY///////Nl/lH!///%/%//rY/.OY////AriN////l//%9//////%%///l////////MN///////%/////////%/////////H//9ri//////N////% Ï//////9Y//%///%%%/// r%hYIH////%/////b///N/MINN//l% %)./..0.92)%////////%/%//////l~
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~IL PROGETTO 18 È LEGGE

H Dossier Trasporto Merci, oltre ai dati
riportati, offre un'analisi dettagliata delle
politiche, italiane ed internazionali, a supporto
del trasporto merci. Vengono riportate le
iniziative a favore della riduzone delle emissioni
e tutte le proposte ANFIA per il settore, tra
cui il "Progetto 18": recentemente incluso nel
DL Infrastrutture e relativo alla circolazione in
ambito nazionale degli autoarticolati con una
lunghezza fino a 18 metri. Nel corso dei 10 anni
di sperimentazione del "Progetto 18", nato nel
2009 su iniziativa del Ministero dei Trasporti
e di ANFIA, i 330 complessi veicolari composti
da una combinazione ottimizzata trattore-
semirimorchio con lunghezza complessiva di
18 metri, sono stati quotidianamente utilizzati
dalle aziende di autotrasporto che hanno aderito
alla sperimentazione e che nella loro attività, ne
hanno apprezzato gli evidenti vantaggi in termini
di ottimizzazione del servizio. II monitoraggio

qualitativo effettuato negli anni da parte di
ANFIA e presentato al Ministero dei Trasporti
ed al Ministero dell'Interno, ha sempre restituito
risultati positivi in termini di riduzione del numero
di viaggi (anche senza carico), ma soprattutto
in termini di guidabilità, manovrabilità,
stabilità e sicurezza, mostrando prestazioni
del mezzo paragonabili ai veicoli di lunghezza
standard. I riscontri espressi dagli utilizzatori
e il raggiungimento dell'obiettivo primario di
razionalizzazione del trasporto merci, con i
suoi conseguenti impatti positivi sull'ambiente e
sulla riduzione del numero dei veicoli circolanti
sulle strade, portano alla convinzione che
questa tipologia di complessi veicolari, ormai
riconosciuta a livello normativo nazionale,
potrà dare un enorme aiuto alla promozione
della mobilità sostenibile nel nostro Paese ed
importanti impatti per l'economia del settore
autotrasporto.

.WNN/HNNNM//!///NM/.SY//HNN//K.W/N9
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ITALIA, MERCI TRASPORTATE SU STRADA PER TITOLO DI TRASPORTO MILIARDI TKM
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La contract logistics

Secondo il report dell'Osservatorio Contract

Logistics Gino Marchet, della School of Ma-

nagement del Politecnico di Milano, nel 2020

si attende un calo del 9,3% del mercato del-

la contract logistics, a causa della riduzione

dell'export e del traffico merci dovuti alle

restrizioni imposte dall'emergenza Covid,

con un fatturato previsto di 77,8 miliardi di

euro. La pandemia ha avuto un impatto an-

che sulle operazioni di fusione e acquisizione

nel settore: delle 92 operazioni concluse fra

il 2015 e il 2020 che hanno coinvolto forni-

tori di logistica internazionale (nel 34% dei

casi) e nazionale (66%), solo 9 hanno avuto

luogo quest'anno, contro le 16 del 2019,

ed è calato notevolmente il fatturato delle

aziende acquisite, pari a 100 milioni di euro

contro i 500 milioni dell'anno precedente.

Una forte contrazione che però non è sta-

ta omogenea durante l'anno, registrando

un crollo dei volumi durante la quarantena

perla maggior parte dei settori e dei canali

di vendita, eccetto l'e-commerce e i settori

Food e Healthcare, e una robusta ripresa a

partire da giugno, quando i volumi sono au-

mentati del 6% rispetto allo stesso periodo

del 2019. Le imprese della logistica hanno

reagito positivamente all'emergenza, gra-

zie alla capacità di riconfigurare velocemen-

te le reti di distribuzione e alla condivisione

di asset lungo la filiera. Le criticità emerse,

come la sicurezza dei lavoratori, la necessità

di rafforzare la distribuzione locale per far

fronte al boom dell'e-commerce e quella di

potenziare il trasporto intermodale, sono

state trasformate nelle priorità su cui inter-

venire nel 2021, che vedono ai primi posti la

maggior flessibilità e resilienza del sistema

logistico (per il 62% dei manager), la digita-

lizzazione dei processi (50%), la sicurezza

di tutti gli operatori lungo la filiera (38%) e

la semplificazione della gestione dei flus-

si logistici (27%). Nonostante la pandemia,

la spinta all'innovazione nel settore non si

è fermata, ma è persino aumentata: sono

501 le startup a livello internazionale che

forniscono soluzioni hardware o software

per la logistica, nuovi servizi innovativi per

quanto riguarda l'area geografica servita, le

attività o le tecnologie impiegate, o piatta-

//////////

In Italia, nel 2019,

le movimentazioni

complessive di merci

sono aumentate del

5,4% rispetto al 2018,
con 1.075 milioni di

tonnellate coinvolte, oltre

55 milioni in più dell'anno

precedente, superando,

dopo anni di crisi, i volumi

del 2014 (1.055 milioni di

tonnellate) „////,,,/
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forme che incrociano domanda e offerta di

servizi logistici (+57% rispetto al 2018), per

un finanziamento complessivo pari a 9,56

miliardi di dollari (+92%). L'emergenza sani-

taria ha interrotto il trend di crescita del

settore, che nel 2019 aveva raggiunto

un fatturato previsto pari a 86 miliardi

di euro, +0,8% in termini reali sul 2018, e

84,8 miliardi nei dodici mesi preceden-

ti, +1,6% rispetto al 2017. La crescita del

2018 è trainata dai grandi operatori, che

mostrano un incremento del 3,6%, men-

tre la redditività cala dal 3,9% al 3,6%. Ad

incidere è anche la spinta della logistica

in outsourcing, che raggiunge un valore

di 49,3 miliardi di euro (+2,8%) e rappre-

senta il 42,4% delle attività logistiche in

Italia, complessivamente pari a 116,4

miliardi. La Strategic Contract Logisti-

cs, cioè l'esternalizzazione di una par-

te rilevante del processo logistico a un

unico fornitore, cresce più del mercato

complessivo (+26,2% dal 2009 contro il

+16,6% del mercato della Contract Lo-

gistics), toccando quota 10,3 miliardi di

euro. Nel 2018 sono 89mila le aziende

che operano nella logistica conto terzi,

in calo dell'8,2%; la maggior parte sono

autotrasportatori (68mila, -8,8%), poi

gestori di magazzino (4.400), spedizio-

22 
n a,„Irö ca^

//////////

I costi medi a tonnellata del trasporto stradale sono
rimasti mediamente stabili, con un incremento in
quelli a carico completo e una riduzione nelle tariffe
relative ai carichi parziali

nieri (2.200, -2,5%) e operatori logistici

(900, -9,2%); crescono solo i corrieri (+4,4%).

Riduzione dell'incidenza dei costi

di trasporto

La bilancia dei pagamenti dell'Italia ha re-

gistrato nel 2019 un deficit dei trasporti

mercantili di 5,9 miliardi di euro, in lieve di-

minuzione rispetto all'anno precedente. Il

miglioramento è dovuto alla riduzione del

disavanzo nel settore marittimo, legato alla

ripresa dell'attività estera degli armatori

italiani. Nell'ambito dei servizi di trasporto,

che includono anche la movimentazione in-

ternazionale dei passeggeri e della posta, la

componente mercantile ha rappresentato

nel 2019 circa il 60% del deficit complessi-

vo. È proseguita la riduzione dell'incidenza

//////////

dei costi di trasporto sul valore delle merci

esportate e importate: nel 2019 è stata pari,

rispettivamente, al 2,9 e al 3,8%. I costi medi

a tonnellata del trasporto stradale sono ri-

masti mediamente stabili, con un incremen-

to in quelli a carico completo e una riduzione

nelle tariffe relative ai carichi parziali. Nel

settore ferroviario i noli sono invece diminui-

ti, in particolare nel settore bulk. Nel traspor-

to aereo la riduzione dei costi medi è stata

significativa, soprattutto per le esportazio-

ni, in relazione al calo dei volumi trasportati.

Nel comparto marittimo si è registrato un

moderato aumento dei costi in euro a ton-

nellata, anche a causa del deprezzamento

in media d'anno del tasso di cambio euro/

dollaro (le tariffe navali sono generalmente

denominate in dollari).

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Bimestrale

RS ANFIA - Settimana dal 18 al 24 settembre 2021 II Pag. 54



.

1

Data

Pagina

Foglio

   09-2021
30ElectricMotor

Engineering

30

MARKET AND TRENDS

Beyond Alps, the automotive
market in its whole
is still quite distant from
recovering the positions lost
last year owing to the diffusion
of SARS-CoV 2 pandemic,
but standard motors
are more suffering
because electric is growing

by Roberto Carminati

ccording to the data by Comité des Constructeurs Français

d'Automobiles (CCFA), collected and processed by ANFIA, Na-

tional Association of the Automotive Industry, the four-wheel

transalpine market showed interesting recovery signs last May.

On the whole, in the Country they registered 141,040 new vehicles, with the

46.4% growth versus May 2020. In the first five months of the year, they sold

almost 725900 more cars compared to the same period of last year and, from

this point of view, the scored increment reached 50.1%.

The improvementtransversally involved any kind of motor, starting from con-

ventional petrol ones that now can enjoy a market share approaching 42%;

and from hybrid models whose market share approximately achieved 25.7%.

More in detail
Stili according to what reported by ANFIA (National Association of the Au-
tomotive Industry), hybrid rechargeable motors could constitute 9% of sales

and non-rechargeable 16.6%. In May full electric cars were worth 8.2% of total

deliveries, almost the quadruple of LPG models (2.4%). If we examine the first

150 days of 2021, with their 16% of share, non-rechargeable hybrid scored

over the double of the registrations ascribable to rechargeable and pure elec-

tric tout court (respective 7.6 and 7.1%). A real French electrification standard

holds the top of the sale ranking of this particular segment. It is Renault Zoe,

which in May met 2,577 new buyers and so in the period it could surpassTesla

Model 3, to the latter's detriment (2,119 marketed units). In spite of that, Zoe

has remained behind the made in USA rival in terms of overall purchases since

the beginning of 2021, because the model by Musk company totalled slightly

less than 8,100; however, Zoe just grazed the peak of 7,500 units. According

to independent information sources, the sales of Peugeot e-208 amounted to

around 1,500 cars that, in the light of a forecast of 7,500 units from January to

May, can play on equal terms, or almost, with the already mentioned Zoe. The

series is closed by another Renault, Twingo ZE, and an old domestic acquain-

tance like Fiat 500e, marketed in about 700 units in May but much under the

typical volumes of the above-mentioned competitors from the start of the year

until now. The first has filed 3,700 registrations; the second 3,300.

Purchase incentives
The continuation of the year might turn out less favourable to the electric

transition, because of purchase incentive dynamics. Since June 2021, the bo-

nus to grab an EV with a retail price under 45,000 Euros has been expected to

decrease from seven to 6,000 Euros. The contribution for the scrapping of an

intemal combustion engine should reach 5,000 Euros maximum, to full benefit

of a hybrid or plug-in. Moreover, regional subsidies up to 6,000 Euros for EV

and additional taxes on vehicles that release over 133 grams of Co, per trav-

elled kilometre are in force; in addition to the reliefs by Advenir programme

dedicated to company fleets and public transport ones.

• s e p t e m b e r 2 0 2 1 •
ELECTRIC MOTOR ENGINEERING
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Auto ricaricabili
ALLA RISCOSSA

di Massimo Casual

U
no dei nudi della tran-

sizione ecologica è

quello dei trasporti. La

tendenza ad abbandonare

le energie non rinnovabili,

tuttavia, pare evidente. Dal
.t Focus Ge/Efta - mercato

autovetture ad al intenta-

zinne alternativa - gennaio

dicembre 2020» di .ANFIA

t l'associazione nazionale
che rappresenta la filiera
dell'industria automobili-

stica) emerge chiaramente

che le vendite delle cosid-

dette "auto ricaricabili" so-

no cresciute sensibilmente.
Conte deve essere valutato

questo fenomeno? Un fatto
episodico determinato dal-

la sensibilità ambientale dl
questi ultimi anni o il segno

tangibile di una direzione

che andrà ulteriormente

raflirrzandosi nel prossimo

futuro? «È una tendenza in

crescita confermata nel pri-
mo semestre 2021 - spiega

G imnm arco Giorda, diretto-

re di ANFIA - con le ven-

dite di ricaricabili in rialzo

di oltre il 2000 rispetto al-
lo stesso periodo del 2020,

per an totale di oltre 68 mila
unità, i1 7,81 del totale im-

matricolato. Merito dell'e-

cobunus, una misura che ha

funzionato e che deve di-

ventare strutturale almeno

fino al 2026, per facilitare

la graduale penetrazione di
mercato di queste tecn,olo-
gic.

Fra le auto ad
alimentazione alternativa,

quelle elettrificate hanno

fatto registrare, in
percentuale, il maggior

gradimento da parte dei
consumatori. Esiste, a

oggi, un problema di reti

di rifornimento? In altre

parole: le infrastrutture

di rifornimento sono
numericamente adeguate,

nel nostro Paese - dove
le quote di mercato di

elettrificate non è ancora
particolarmente rilevante
- per supportare questa

crescita?
Purtroppo. no, visto Che
l'Italia è quattordicesima,

nella Ue. per numero di co-
lonnine di ricarica ogni 100

chilometri di autostrada.
Sviluppare rapidamente tr-

I MEZZI 'ECO FRIENDLY'
SONO IN CRESCITA.
IL DATO EMERGE

DAL FOCUS ANFIA RIFERITO
AL 2020 E CONFERMATO

DALLE INDICAZIONI
RELATIVE AL PRIMO
SEMESTRE 2021.

MA L'ANELLO DEBOLE
È INFRASTRUTTURALE

COME SPIEGA GIANMARCO
GIORDA, DIRETTORE
DELL'ASSOCIAZIONE.
PER L'ELETTRICO

E PER IL GASI PUNTI
DI RICARICA

E RIFORNIMENTO
SONO INSUFFICIENTI

Gianmarco Ciorda
direttore di ANFIA, J'm-nudnxiunc
nwiousle che rappresero
la filleni deo"mdcetriu
autormobili,nrea

na rete di ricarica diffusa e

capi I lare sul territorio, sia di

tipo pubblico, con un giusto

mix di ricarica lenta, quick,
fast e opratasi, soprattutto

in ambito autostradale, sia

di tipo privato e aziendale,

fa parte delle linee strategi-
che di intervento indicate da

ANFIA al 'Tavolo automo-
tine" del Mise.

C'è ancora un divario di

prezzo non trascurabile fra

un'auto ad alimentazione
tradizionale e un modello

ad alimentazione elettrica.
Ciò è dovuto a un maggior

costo della tecnologia

installata o alla normale

dinamica domanda-

oftérta che, in prospettiva,

andrà a modificare i prezzi

di acquisto'
La batteria è la principa-
le componente di costo di

un'auto elettrica. tra il 250

e il 40% del costo totale.

Grazie agli investimenti in

innovazione e a progressive
economie di scala, i prezzi

delle batterie al litio per i

veicoli elettrici sono calati

di quasi il 9001 dal 2010 a
oggi. Una tendenza desti-

nata a continuare. portando
il prezzo di queste oblate.

secondo l'International En-
virunmental Agency (LEA),

a 100 dollari al chilosvattom
entro il 2023, mari matto che

i player di mercato inizie-
ranno a beneficiare degli ef-

fetti delle economie di scala

SETTEMBRE 2021 PAGINA 18

Fino a qualche anno fa, le
vetture ad alimentazione
elettrica erano considerate
quasi esclusivamente

city-car. Oggi possiamo
dire che le tipologie di

modelli abbia del tutto
modificato la percezione
dei consumatori in questa
valutazione?
In parte sì, ma le carenze

infrastrutturali rappresen-

tano ancora uno scoglio so-
prattutto perle lunghe per-

correnze, senza coniare che

l'auto elettrica. proprio per
i1 delta-costo rispetto alle

auto a combustione termica
non si può ancora conside-

rare un'auto di massa e que-
sto influenza la percezione

del prodotto.

Il «Focus ANFIA» riferito
allo scorso anno conferma

che le auto alimentate

a gas occupano una
fetta di mercato molto
contenuta, con segnali

di diminuzione. Quali

motivazioni si possono
addurre per questa

mancata affermazione?
Negli ultimi anni. le nor-

mative europee che fissano
i target di riduzione delle

emissioni di anidride car-

bonica delle nuove auto

hanno imposto una draslica
e rapida svolta in direzio-

ne dell'eletirilicazione: per
raggiungere obiettivi così

ambiziosi, infatti, i pro-

duttori di autoveicoli non

possono non avere in flotta

auto ricaricabili. Questo ha

indirizzato di conseguenza
gli investimenti, pur essen-

do il gas una tecnologia che

#MERCATO

Quattro
ruote
in numeri
Nel corso del 2020.

il mercato delle auto
ad alimentazione
alternativa ha fatta
registrare oltre tre
milioni di nuové
immatricolazioni. Lo
si legge nel Focus dì
ANFIA, l'associazione

che rappresenta
l'industria nazionale
automobilistica. Nei

dodici mesi dello scorso
arino - come si legge
nel rapporto dell'Area.
«Studi e statistiche»
dell'associazione - i
consumatori hanno
scelto prevalentemente

modelli elettrificati
portando le quote di

mercato di questo
seginen at all' 11.5%. Le
ibride tradizionali sono
invece a I I '_=`i . mentre
le auto.: gas sono
all'1.8'd. rN.C'.i

/////✓//

dà un contributo importante

alla mobilità gremì. LItt li-

mite oggettivo alla diffusio-
ne di massa delle auto a gas.
comunque. è rappresentato

anche in questo caso dalla
carenza infrastrutturale. so-

prattutto per quanto concer-

ne il metano.

Per concludere, possiamo
azzardare una previsione

riguardo all'Italia? Fra
le auto eco friendly, quali

saranno le tecnologie

che si affermeranno

maggiormente

nell'immediato futuro?
Quali tipologia di
alimentazione ci condurrà

verso la transizione anche

nel settore auto?

Nel primo trimestre 2021.

l'Italia è al primo posto

nella top cinque dei Paesi

dell'area Ue-Efta-Uk per
volumi di vendita di au-

to ibride tradizionali, una

tecnologia ponte verso la

mobilità a emissioni zero.

In realtà, alla transizione

ecologica) contribuiscono

tinte le alimentazioni al-
ternative e. in generale, le
nolo di alt l ma generazione,

se si considera che il parco

auto italiano è a oggi. an-

cora costituito per quasi il

301 da auto ante-Eu ro 4 e

ha un'età media di 11,5 anni
contro gli otto di U k e i nove
di Germania e Francia.
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Nazionale: ancora in difficoltà
il mercato auto a giugno,

in ribasso del 13,3%
rispetto a giugno 2019

Secondo i dati pubblicati dal Mi-
nistero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, a giugno 2021 il
mercato italiano dell'auto totalizza
149.438 immatricolazioni (+12,6%)
contro le 132.691 unità registrate a
giugno 2020, che, pur con qualche
primo timido segnale di ripresa, per-
lopiù dovuto allo smaltimento di or-
dini rimasti inevasi prima della chiu-
sura dei concessionari in fase di
lockdown, aveva chiuso a -23,1%. Se
confrontiamo il mercato con quello
di giugno 2019, le nuove autovetture
risultano in calo del 13,3%.

I volumi immatricolati nel primo
semestre del 2021 ammontano, così,
a 884.750 unità, il 51,4% in più ri-
spetto ai volumi del periodo gen-
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naio-giugno 2020 (-18,3% rispetto al
primo semestre del 2019). "Prose-
guendo la tendenza dei tre mesi pre-
cedenti, anche il risultato positivo
del mercato di giugno 2021 deriva in
realtà dal confronto con un giugno
2020 ancora in calo a doppia cifra (-
23,1%) - afferma P. SCUDIERI, Presi-
dente di ANFIA. Allo stesso modo, la
crescita del primo semestre dell'an-
no in corso (+51,4%) è da imputarsi
al raffronto con i bassi volumi di
gennaio-giugno 2020, periodo che,
ad eccezione dei mesi di gennaio e
febbraio, aveva fortemente risentito
delle misure restrittive di contrasto
alla pandemia, nonché della crisi
economia e del clima di incertezza
che ne erano scaturiti, rallentando la
ripresa delle vendite anche dopo la
fine del lockdown durato ben 41
giorni.

Per ritornare a livelli di mercato
fisiologici per un Paese come il no-
stro, resta quindi prioritario conti-
nuare a sostenere la domanda dome-
stica, a partire dal rifinanziamento
degli incentivi all'acquisto per la fa-
scia 61-135 g/km di CO„ esauriti
troppo presto per poter innescare
una reale ripresa del settore. I dati
parlano da soli: confrontando i primi
due mesi del 2021, con gli incentivi
in vigore, e il primo bimestre dello
scorso anno, non ancora intaccato
dagli effetti della pandemia, si stima-
no volumi addizionali di vendita di
autovetture a basse emissioni pari a
40.000 unità, vale a dire il 28% in
più, che significano anche una decisa
spinta al rinnovo del parco circolante
più anziano e inquinante e un indi-
spensabile sostegno alle imprese del-
la filiera produttiva, ancora toccate
da un ampio ricorso alla cassa inte-
grazione.

Il rifinanziamento degli incentivi
per l'anno corrente deve avvenire con
una dotazione adeguata e non effi-
mera e a fronte di rottamazione per
replicare e rafforzare gli effetti posi-
tivi gìà sperimentati, anche grazie al
forte gradimento riscontrato presso i
consumatori. Lo stesso discorso vale
per il rinnovo degli incentivi destina-
ti all'acquisto di veicoli commerciali
leggeri di ultima generazione in so-
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stituzione di quelli più anziani, a fa-
vore di un cambio di paradigma del-
la logistica urbana verso standard di
sempre maggiore efficienza e soste-
nibilità.

Come ribadito anche dal Ministro
GIORGETTI in occasione del recente
Tavolo automotive, si auspica che l'e-
mendamento sul rifinanziamento
della misura per l'intero 2021 presen-
tato in sede di conversione in legge
del DL Sostegni Bis, in discussione
in questi giorni presso la Commissio-
ne Bilancio della Camera, possa esse-
re approvato dal Parlamento".

Analizzando nel dettaglio le im-
matricolazioni per alimentazione,
prosegue il declino delle autovetture
diesel e benzina, la cui fetta di mer-
cato si riduce progressivamente a fa-
vore delle ibride ed elettriche. Le au-
tovetture diesel, in calo a giugno del
29,3% per il quinto mese consecuti-
vo, non superano la soglia del 25% di
quota e rappresentano il 22,3% del
mercato del mese e il 23,8% del mer-
cato nei primi sei mesi del 2021 (era
il 34,7% nella prima metà del 2020).

In calo anche il mercato di auto-
vetture a benzina, -14,4% e 30,4% di
quota a giugno, ma in crescita del
13,1% nel primo semestre, con il
32,3% di quota. Le immatricolazioni
delle vetture ad alimentazione alter-
nativa, di contro, raggiungono una
quota del 47,4% a giugno 2021, in
crescita del 116,7%, e del 43,9% nei
primi sei mesi, +201,3%. Le auto
elettrificate rappresentano più di un
terzo del mercato (36,8% nel mese e
35,2% nel cumulato). Tra queste, le
ibride non ricaricabili aumentano
del 152,8% a giugno, e rappresenta-
no il 27,1% del mercato del mese
(per il quinto mese consecutivo una
quota più alta rispetto al diesel), e
del 27,3% nel cumulato. Le ricarica-
bili, in crescita del 273,9% nel sesto
mese dell'anno, raggiungono il 9,7%
di quota a giugno e il 7,8% nel seme-
stre (le ibride plug-in il 5% nel mese
e il 4,4% nel cumulato, e le elettriche
il 4,7% nel mese e il 3,4% nel cumu-
lato). Infine, le autovetture a gas rap-
presentano il 10,6% del mercato del
sesto mese del 2021 e l'8,7% del mer-
cato dei primi sei mesi e, tra queste,

-617-

le vetture Gpl hanno una quota di
mercato dell'8,2% nel mese e del
6,4% nel cumulato e quelle a metano
del 2,4% nel mese e del 2,3% nei pri-
mi sei mesi.

Continuano le ottime prestazioni
di Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat
500 ibride, che occupano, rispettiva-
mente, primo, secondo e quarto po-
sto nel segmento mild/full hybrid. Tra
le PHEV, Jeep Compass conquista la
prima posizione nella classifica delle
vendite, sia a giugno che nel seme-
stre, mentre Fiat 500 è il modello più
venduto tra quelli elettrici del primo
semestre 2021. In riferimento al mer-
cato per segmenti, nel mese di giu-
gno le autovetture utilitarie e superu-
tilitarie rappresentano il 39,8% del
mercato, mentre nei primi sei mesi
di quest'anno la loro quota è del
39,9%. Il modello più venduto è sem-
pre Fiat Panda, con Lancia Ypsilon e
Fiat 500 che occupano terza e quarta
posizione. Le auto dei segmenti medi
hanno una quota di mercato
dell'11,9% a giugno e dell'11,4%o nella
prima metà del 2021, con Fiat Tipo
al primo posto, sia nel mese, sia da
inizio anno.

I SUV hanno una quota di merca-
to pari al 42,2% nel mese di giugno e
al 43,3% nel cumulato. Nel dettaglio,
i SUV piccoli rappresentano il 19,6%
del mercato del mese (Fiat 500X il
modello più venduto, con Jeep Rene-
gade al quarto posto e Peugeot 2008
al quinto), i SUV compatti il 16,9%
(al primo posto Jeep Compass e al
terzo posto Peugeot 3008), i SUV me-
di il 4,7%, mentre le vendite di SUV
grandi sono 1'1,1% del totale. Il
28,8% delle vendite di SUV riguarda-
no autovetture del Gruppo Stellantis.

Le monovolumi rappresentano il
3,4% del mercato di giugno ed il
3,9% nel primo semestre. Infine, le
auto sportive, superiori e di lusso
hanno una quota dello 0,9% nel me-
se e dell'i% nel cumulato. Secondo
l'indagine ISTAT, a giugno2 si stima
un marcato incremento sia dell'indi-
ce del clima di fiducia dei consuma-
tori (base 2010=100), che passa da
110,6 a 115,1, sia dell'indice compo-
sito del clima di fiducia delle impre-
se (Iesi), da 107,3 a 112,8.
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In riferimento al clima di fidu-
cia dei consumatori, inoltre, per
quanto riguarda i beni durevoli, tra
cui l'automobile, l'indice relativo
all'opportunità attuale all'acquisto
risulta in forte crescita rispetto a
maggio 2021 (da -23,4 a -5,7). Se-
condo gli ultimi dati ISTAT disponi-
bili, a giugno l'indice nazionale dei
prezzi al consumo registra un au-
mento dello 0,1% su base mensile e
dell'1,3%d su base annua (come nel
mese precedente). L'inflazione si
deve prevalentemente alla crescita
sostenuta dei prezzi dei Beni ener-
getici (da +13,8% di maggio a
+14,1%) sia della componente rego-
lamentata (da +16,8% a +16,9%),
sia di quella non regolamentata (da
+12,6% a +12,8%).

In quest'ultimo comparto, guar-
dando all'andamento dei prezzi dei
carburanti, accelerano ulteriormente
i prezzi del Gasolio (da +15,1% a
+15,6%; +0,9% il congiunturale),
quelli della Benzina (da +16,1% di
maggio a +16,2%; +0,8% rispetto al
mese precedente), e i prezzi degli Al-
tri carburanti (da +9,2% a +9,9%; -
0,2% rispetto a maggio). Il Gruppo
Stellantis, nel complesso, totalizza
nel mese 56.554 immatricolazioni
(+19,5%), con una quota di mercato
del 37,8% (era 35,7% a giugno 2020).

Nel cumulato da inizio 2021, le
immatricolazioni complessive del

Gruppo ammontano a 351.954 unità
(+52,3%), con una quota di mercato
del 39,8% (era 39,5% nel primo se-
mestre 2020).

Sono sette i modelli del Gruppo
Stellantis nella top ten di giugno
(Fig. 2), con Fiat Panda sempre in te-
sta alla classifica (10.897 unità), se-
guita, al terzo posto, da Lancia Ypsì-
lon (4.333) e, al quarto, da Jeep
Compass (3.604), che recupera due
posizioni rispetto alla classifica di
maggio. Al quinto posto troviamo
Fiat 500X (3.448), seguita, al settimo,
da Opel Corsa (3.263) e, al nono, da
Citroen C3 (3.115). Chiude la top ten
Jeep Renegade (2.726).

Il mercato dell'usato totalizza
304.025 trasferimenti di proprietà al
lordo delle minivolture a concessio-
nari a giugno 2021, il 22,8% in più ri-
spetto a giugno 2020. Nei primi sei
mesi del 2021, i trasferimenti di pro-
prietà sono 1.771.835, con una cre-
scita del 36,7% rispetto allo stesso
periodo del 2020 (Comunicato Stam-
pa Anfia, 1 luglio 2021).

TOP 10

N. MARCA MODELLO GIUGNO 2021' N. MARCA MODELLO GEN/GIU 2021

Make Model JUNE 2021 Make Model JANIGIU 2021

1 FIAT PANDA 10.897 1 FIAT PANDA 67.164

2 DACIA SANDERO 4.366 2 FlAT 500' 28.254

3 LANCIA YPSILON 4.333 3 LANCIA YPSILON 27.106

4 JEEP COMPASS 3.604 4 TOYOTA YARIS 23.236

5 FIAT 500X 3.448 5 FlAT 500X 22.821

6 TOYOTA TOYOTA YARIS 3.401 6 JEEP RENEGADE 21.698

7 OPEL CORSA 3.263 7 CITROEN C3 20.421

8 VOLKSWAGEN T-ROC 3.137 8 FORD PUMA 19.875

9 CITROEN C3 3.115 9 OPEL CORSA 18.487

10 JEEP RENEGADE 2.726 10 VOLKSWAGEN T-ROC 17.868

Fonte: CED - Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenlbilt

I dati rappresentano le esultante &n'arc hwlo nazionale dei veicoli al 30/06/2021
Con versione Elettrica e marchio Abarth, non comprese nella top10 del Ministero. Flat 500 occuperebbe la quarta puntone

Comprende versione Elettrica e marcino Abarth
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Figura 2 - Immatricolazioni autovetture - Top 10.
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(Fonte: Anfia)
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